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LEGGI E I3ECRETI

Il Numero at della! Ractolla u//lciale tielle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare lo speseordinarie o straordinarie del Ministero dei lavori pubblici

per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1892 al 30 giugno
1893, in conformità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

Art 2.
È prorogato per l'esercizio finanziario dal 16 luglio 1892

al 30 giugno 1893, l'autorizzazione data al Governo del
Re con l'art. 55 della legge 5 luglio 1882 n. 874, pel
modo di provvedere al ragamento degli stipendi, delle in-
dennità e competenze spettanti al personale del Genio
civile per la parte eccedente i fondi dei capitoli nn. 12,
13, 14, 17 e 19 del presente stato di previsione, ed entro
il limite dello somme stanziate ai capitoli nn. 31, 35, 47,
49, 54, 179, 180, 181, 182, 187, 189, 190, 192, 19&,
190, 235, 264 e 30& dello stato medesimo.

- Art. 3.-
A parziale modificazione di quanto ò disposto dalla ta-

bella esposta alla leggo 10 aprile 1892, n. 185, lo stan.
ziamento pel materiale metallico d'armamento è determinato
nella somma di L. 4,700,000 e quello per le Spese del
personale temporaneamente addetto al servizio delle costra-
zioni ferroviarie è determinato nella somma di L. 4,000,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 febbraio 1893.
UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Bo:ucci,
ÛRWALDI.
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STATo di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici,

per l'esercizio /Inanziario 1892-93.
g - I

Competenza
O AP I TOL I per resercizio

finanziarlo
dal 16 1aglio 1892

DENOMINAZIONE
al 30 giugno

1893

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generalt.
1. Alinistero - Personale di ruolo (Spese flsse) .

1,148,658 16

2. Ministero - Spese d'uflicio . . . .
42,000 >

3. niinistero - Alanutenzione, riparazioni ed adat-

tamento dei locall . . . . . .
10,500 *

4. niinistero - fitto dei locali . . . .
7,300 >

5. Dispacci telegrafici governativi (Spesa d'ordine) . 20,000 »

6. spese postali (Spesa d'ordine) . . . 3,000 »

7. Spese di stampa . . 29,000 >

8. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
leria . . , , . . . . ,

23,000 >

9. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
torta) . . . . . . . . per memoria

10. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti
all'amministrazione dei lavori pubblici e del-

l'ispettorato generale delle strade ferrate e loro

fam*glie . . . . 45,000 >

11. Spese casuall . . . 70,000 >

1,398,458 16

Spese pet lavori pubblici.
Genio civile.

12. Personale (Spese flsse) . . . . . 4,000,830 »

13. Aiull provvisori pel servizio generale (art. 30
della legge 5 luglio 1882 n. 874) ed assegni
mensili e supplementari ad impiegatt ed inscr-
vienti straordinari in servizio presso Pammini-

strazione centrale e gli ufflei provinciali . . 200,000 >

14. Spese d'ufficio - Indennità flsse (Spese fisse) 150,000 >

15. Provvista e riparazione di mobili ed istrumenti
goodetici, restauro ed adattamento del locali ad

uso degli utnei del Genio civile (art. 28 del!a
legge 5 luglio 1882 n. 874) . . . . 18,000 >

16. Fitto di locali per uso d'ufHeio (Spese flsse) , 73,000 >

17. Spese per indennità . 620,000 >

18. Spese diverse pel Genio civile . . . 30,0s0 >

19. Indennità dipendenti dalla legge 5 luglio 1882

n. 874, accordato con decreti ministeriali regi-
strati preventivamente dalla Corte dei conti . 14,930 >

20. Compenst per maggieri servizi resi dal per-
sonale del Genio civ le e personale straordi-

nario in servizio sia presso l'amministrazione

centrale, sia presso gli uffici provinciali; spesa
di coplatura di atti e disegni affltlata ad estra-

nel quando non convenga as:umere altro per-

sonale straordinario . . . . . . 18,000 +

5,124,380 >

Strade.
21. Manutenzione di strade e ponti nazionali e ri-

parationi urgenti per ristabilire il transito, per
sgombro di nevi e di mater:o franate o tra•

sportate dalle piene . . . , . 4,659,000 >

22. Salario ai cantonieri delle strade nazionall . 1,533,857 >

23. Indennità al diversi comuni per la manuten-
zione di tranchi di strade nazionali che ne at.

traversano gli abitati, a mente dell'art. 41 della
legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F

. 170,695 >

24. Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i
cantonteri • • • • - . . . 10,000 >

25. Miglioramento di strade e ponti nazionali --
Lavori . . . . , , , , 1,223,009 ,

26. Assegni mensili al personale straordinario ad-

detto alle opere di manutenzione e di mtglio -
ramento di strade e ponti nazionali . . 92,000 y

27. Indennità di trasferte e competenze diverse
variabili al personale straordinario addetto alle
opere di manutenzione e di miglioramento di

strade e ponti nazionali • · · · · 5,000 >
28. Concorsi per sistemazione di tronchi di strada

nazionell compresi entro gli abitati ai termini
dell' articolo 42 della legge 20 ma.zo 1865
n. 2248, allegato F • · · · · · 10,000 >

29. Sussidi al comuni e consorzi per opere pub-
bliche ai termini dell' articolo 321 della legge
20 marzo 1865 n. 2248, allegato F • • . 40,000 »

7,743,532 >

Acque.
30. Opere idrauliche di la categoria - Manuten-

zione e riparazione • · · • • . 804000 >
31. Opere idrauliehe di 1* categoria - Spesa per

competenze al personale addetto alla sorve.

glianza . . • • 25,000 >
32. Opere idrauliche di la categoria - Assegni al
custodi, guardiani e manovratori (Spese flsse). 170.000 »

33. Opere idrauliche di 1' categoria - Fità e co-
noal (Spese ßsse) . . . . , , og,ggg ,

34. Opere kirauliche di 2. categoria - Manuten-
zione e riparazione · · · · · · 5,500,000 >

35. Opere idrauliche di 26 categoria - Speso per
competenze al personale cddetto alla sorve-
glianza . . . • • • • . 100,000 >

36. Op re idrauliche di 2* categoria - Assegni al
custodi, guardiani e manovratori (Spese Osse). 980,000 »

37. Opere idrauliche di 2a categoria - Fitti e canoni
(Spese fisse) · · • • ·

· · 167,000 >

38. Opere idrauliche di 36 categoria - Concorsi,
giusta l'art. 97 della legge sui lavori pubblici
del 20 marzo 186õ n. 2248 - A legato F , . 60,000 ,

39. Opere iirauliche di 46 categoria - Sussidi ai
comuni per opere di difesa degli abitati di

c:ttà, villaggt e borgate, e ad altri corpi moralt
per opere poste a loro carico, g'usta l'art. 99
della legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F,
e quarta quota di contributo al comune di Ve-
rona por i lavori dell'Adige secondo le dispo-
sizioni della legge 24 luglio 1887 n. 4805
(Art. 4) . . · • • • · · 600,000 »

49. Servizio idrografico fluviale • • • • 4,000 >

41. Casuali çel servizio delle opere Idrauliche lla·
viali . • • • • · · • - 330,000 >

42 Spese per competenze al personale idraulico
subalterno, dovute a termini e per servizi nor-
ma!i indicati nel regolamento sulla custodia, dt-
fesa e guardia dei corsi d'acqua - Assegni, in-
dennità di trasferte e competente diverse al

personale straordinario • Suss'di e rimunera·
zioni . . . , , , , 250,000 > .

9,019,000 >
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Bonifiche.
43. Personale di custodli delle boniílche (Spese

Osse) . . . . . . . . 120,000 >

44. Personale di custodia delle bontfiche (Spese va-
riabill) . . . . . . . . 3,000 >

45. Agro romano - Manutenzione delle opere di bo-
nifica eseguite dallo Stato. . . . . 150,000 »

273,000 >

Porti, spiaggie, fari e fanali.
46. Manutenzione e riparazione del porti . . 1,300,000 >

47. Spese di personale addetto alla manutenzione

e riparazione del porti . . . . . 06,000 >

48. Escavazione ordinaria det porti . . . 2,600,000 •

49. Spese di personale addetto all'escavezione or-
dinaria dei porti . . 100,000 >

50. Personale subalterno pel servizio dei porti
(Spese f1sse) . . . . . . . 57,708 30

51. Personale stabelterno pel servizio dei porti
(Spese variabill) . . . . . , 6,717 >

52. Pigioni pel servizio del porti (Spese Osse) . 1,000 >

53. Manutenzione ed illunalnazione dei fari e fa.

nali
. . . . . . . . . 650,000 >

E4. Personale addetto al lavori di manutenzI ne
ed illuminazione del fari e fanali . . . 25,000 >

55. Personale pel servizio del fari (Speso Osse) . 306,000 »

56. Personale pel servizio del fari (Spese variabili) 60,000 >

57. Sussidi per opere al porti di 4a classo e por
conservazior.e di spiaggie (Articoll 198 e 321
della legge 20 marzo 1865 n. 2218, allegato F) 160,000 >

58. Concorso dello Stato per opare straordina io

nei porti di 4' classe della 26 categoria (Art. 23
del testo unico della legge sut porti e fari, ap.
provato con reglo decreto del 2 aprlie 1885
n. 3 95) . . . . . . . . 75,000 >

59. I'estaurl alle opere marittime t'anneggiato in
contravvenzione al!a po!'tia teculea del porti
(Spesa d ordine), . . . . . . 15,000 >

5,422,423 30

Strada ferrate.
60. Personale di ruolo delPispettorato (Spese fisso) 854,122 45

41. Indennità di t asterimento, di v aggio e di sog.

giorno al personale d1 ruolo dell'Ispettorato, ed
at membri del Consiglio delle ta·iffe (Spesa va-
riabili) . . • • • . . . 75,000 >

62. Spese d'afilclo per P4mministrazione centrale

delPIspettorato generale e per gli ufft:I di cir-
colo dipendenti . . . . . . . 25,000 »

63. Quota a ca'ico dello Stato nelle spese per com-

potenze, locall, mobillo, parsonale ed altre, oc-
correnti per il Collegto arbitrale Istituito al ter-
mini delParticolo 17 della legge 27 aprile 1885
n. 3048, serie 3· (Spesa obbligatoria) . . 10,000 y

964,122 45
CATEGORIA QUARTA. - PanTITs vi orno

64. Fitto di beni demantab destinati ad uso od in

servizio di amministrazion! governative . . 384,518 31

TITOLO II.

Spesa straord.inaria

CATEGORIA PRIMA.- ËPESE EFFETTITL

ßþeße generali.
65. Maggiori assegnamenti a conguaglio di anticht

stipendi (Spese flsse), , . . , ,
330 Þ

Opere edilizie in Roma.

66. Concorso dello Statu telle opere edilizie e di
ampliamento della capitate del Regno - Legge
14 magglo 1881 n. 203 e 29 luglio 1890, n. 6980,
serie 3* (Spesa ripartita) . . . . . 2,500,000 »

66 bis. Anticipazione al confune di Roma sulle ul-
time annualità del dortcorso dello Stato nelle

opere edilizie e di amþ!iamento della Capitate
del Regno stabilito dalle leggi 14 magglo 1881
n 209, 20 luglio 1890 n. 6980 (art. 10) o 28
giugno 1892 n. 299 (art. 3) . . . . 2,500,000 >

67. Prosecuzione della via dello Statuto e della
via Cavour nuo a piazza Venezia (art. 2 della
legge 20 luglio 1890 n. 6980, serie 3') . . per memoria

68. Costrux!one del ponte Umberto I e di altro
ponto sul Tevere in Roma e dei re!ativi accessi
(art. 2 della legge 20 luglio 1890 n. 6980, se-
rie 3') • • • • • • • . per memoria

69 Costruzione del policlinico Umberto I in Roma
(Ar*.. I della legge 20 lugtfo 1890 n 6980, se-
rie 3·) • • · · · · · · 1,500,000 >70. Costruzione del nuovo palazzo di giustizia in
Roma (Art. 2 della lerge 20 luglio 1890 n 6980,
serie 3' ed art. 7 della legge 28 giugno 189°
n. 290) • • • • •

• . . 1,000,000 >

7,500,000 >

Spese pet lavori pubblict.
Strade.

(Legge 30 dicembre 1888 n. 5875, serie 3·).
71. Strada nazionale Nicosia-Santo Stefano di Ca-

mostra (Messina)
. . . · · . Per memoria

(Legge 30 marzo 1862 n. 517. Strada n. 71).
72. Strada nazionale Randazzo-Milazzo (Messina) . 13,750 >
(Legge 30 marzo 1862 n. 517. Strada n. 72).
73. Costruzione di ponti attraverso i corsi d'acqua

che intersecano la strada provinciale Messina-
Catania (Messina)

. . . . . . per memoria
(Legge 30 marzo 1862 n. ði7. Art colo 4).
74. Strada provinefale di la serie da Corleto a

Tricarico (Potenza) . . . . . 45,600 >
(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada n. 4).
75. Strada provinc'ale di 24 serie da Belvedere per

Sant'Agata e Lungro alle Saline di Lungro (Co-
sereza) • • • • • · · . per enemoria

(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada n. 8).
76. Strada provincia e di 2. serie dalla nazionale
fra Cosenza e S. Giovanni in Floro per Longo-
bucco a Rossano (Cosenza) . . . .. gi 600 ,77. Strada naz!onale della Valle d'Agri da Sapri,
attraversamlo la nazionale dello Calabrie per
Moliterno e Corleto, alla Marina di Montalbano
(Potenza) . . . , , , , g4 ggg ,

(Legge 27 giugno 1889 n. 5147. Strada n. 68).
78. Strada nazionale della Sila da Cosenza per S.
Giovanni in Flore e Cutro a Cotrone (Catan-
zero) . . . . , , . . gy,ggg ,

(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada n. 61).
79. Strada naztoaale da Sapri all'Ionto (Potenza) . 149,180 >
(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada n. 59).
80. Strada nazionale da Giulianova a Sparanise per

Aquila (Teramo) • • • • - . 114,020 m
(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada n. 48)
81. Strada nella vallata del Sangro da Castel di

Sangro a Torino del Sangro (Campobasso) . per inemoria
(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 1).
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81bis. Strada nella vallata del S:ngro da Castel
di Sangro a Torino del Sangro (Chieti) . 37,280 >

(Legge 20 maggio 1875 n. 2521. Strada n. i).
82. Strada per Bosco Martese da Teramo a rag-

giungere la strada di 1' serie Aquila-Ascoli
(Teramo) . . . . . . . 15,330 »

(Legge 30 maggio 1875 n. 2321. Strada n. 2).
820fs. Strada per Bosco Mariese da Teramo a

raggiungere la strada l' serie Aquila-Ascoli
(Ascoli) . . . . . . .

. 10,000 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 2).
83, Traversata dell'Appennino fra Plati e Santa

Cristina (Reggio Calabria) . . . 1,280 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 3).
83 6is. Strada da Mongiana per Fabrizia e Croce-

ferrata a Grotteria (Reggio Calabria) . . 13,340 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 5).
84. Strada ds Nicastro alla marina di Santa Eu-

femia (Catanzaro) . . . . . . per memoria

(Logge 30 maggio 1875 a 2521. Strada n. 6).
85. Strada da un punto della nazionale num. 57,

presso Soveria Mannelli alla nazionale num. 61

presso Santa Severina (Catanzaro) . . . 166,920 >

(Legge 30 maggio 187õ n. 2521 S:rada n. 7).
86. Strada da San Giovanni in Flore a Cariat!

(Cosenza) . .
. 148,220 >

(Legge 30 maggio 1875 n 2521. Strada n. 8).
87. Strada da Cyecaro a Sanza sulla nazionale di

Val d'Agri (Salerno) . . . . •
242,000 *

(Legge 30 maggio 1875 n 2521. Strada n. 10).
87 bis. Strada dalla nazionale delle Puglie dopo

Ariano nel sito detto Serralunga alla provín-
c!ale di Melfl (Avellino) . . . . . 3,000 >

(Legge 30 maggio 1875 a. 2521. Strada n. 11).

88. Strada da Petrella per Palata alla ferrovia (Cam-

pobasso) . . • • • · • S *

(Legge 30 maggio 1875 n. 2321. Strada n. 13),
89, Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso) 223,820 m

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 14).
90. Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Caserta) . 60,000 >

(Logge 30 maggio 1875 n. 2ö21. Strada n. 14).
91. Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a

Trivento e suo prolungamento all'incontro della
mazionale della Ravindola presso Castellone,
per Forl), Roccasicura e Cerro (Campobasso) . 326,000 >

(Legge 39 magg'o 1875 n. 2521. Strada n. 15).
92. Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a

Trivento e suo prolungamento al.'incontro della

nationalo della Ravindola presso CastellODO,

per Forli, Iloccasicura e Cerro (Chieti) . , per memoria

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. St ada n. 1õ).
93. Strada da Capestrano per Forca di Penne alla

provinciale Chieti-Teramo (Teramo) . . 64,280 >

(Legge 80 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 16).
94. Strada dalla Madonnutta di Petralio, sulla na•

zionale Termini.Taormica , alla provincia'e
Messina-gontagne sotto Calase.betta (Caltanis-
setta) . . . . .

, , , 87,020 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 19).
91 bit, Strada da Trapani per Castelvetrano ah'in-

contro della provinciale di Porto Empedocle
presso 51ontallegro (Trapani) . . , , 34,220 m

(Le¡rge 30 m9ggio 1875 n. 2521. Strada n. 20)
95. Strada da un punto della nazionale Appuk)-Lu-

cana sotto Albano, per Trivigno, aXa provin-
clale di 16 serie Brienza-Montemurro sotto Mar•

siconeya (Potenza) . . . , , , 6,120 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 21).
Od. Strada dalla traversa di Plati a Dagalad1(Reg-

gio Calabria) . . . 159,000 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 22).
97. Strada da Chlaravalle a Guardavalle (Catan•

zaro) . . . . . . . . . . 100,820 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 23).
98. Strada da Porto Santa Venere per Briatico

fino a raggiungere la provinciale di Tropea
(Catanzaro) . . . per memoria

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 25).
98 bis. Strada dai Coraci alla nazionale Silana at-

traversando presso Fontana di piazza la pro--
vinciale Rogliano-Parenti (Cosenza) . , , 4,460 m

(Leggo 30 maggio 1875 n. 2ö21. Strada n. 27).
99. Strada da Mormanno per Papasidero a Scalea

(Cosenza) . . · · · · · . 52,880 Þ
(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 28).

100 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo

di Civita (Cosenza) • • • • • • 89,000 m

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 29).
101. Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo

di Civita (Potenza) . . . . . . pay agacygg
(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 29).

101 bis. Strada da Rocca d'Aspida per Bellosguardo
a Sant'Angelo Fasanella (Salerno) • - . 35,300 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 31).
102. Strada da Amalfi per Positsr.o a Meta sulla

linea do Castellammare a Sorrento (Salerno) . Per memoria
(Logge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 32).

103. Strada da Sarno per Bracigliano a Forino (Sa-
lerno) . , , , , , , gg

(Legge 30 maggio iß7õ n. 2521. Strada n. 33).
103 bis. Strada da Sarno per Bracigliano a Forino

(Avellino) . . . . . . . • 43,110 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 33).
104. Strada da Paternopoli per Montella verso Acerno

(Salerno) • • •
. per memoria

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 34).
104 b.s. Strada della Baronia che par tendo dit Grot-

taminarda va ad incontrare la provinciale di
Melfl (Avellino) • • • • • • . 3,860 m

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 35).
105. Strada da Foiano per Montefalcone, Ginestra,

Castelfranco, alla stazione ferraaria di Savl.

gaano Greci (Benevento). . . . . ggggg ,
(Legge 30 magg;o 1875 n. 2521. Strada n. 37).

106. Strada da Plotracatel a a Campo Marino (Cam-
pobasso) . . . . . . . , ggg ggg ,

(Logge 30 maggio 187õ n. 2521. Strada n. 40).
107. Strada la protungamento di quella del Trigno

da Trivento a Campobasso per Torella O Ca-
stropignano, e sua diramstione da Torella alla
comunale di Frosolone (Campobasso)

· · 89,170 m

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. St-ada n. 41).
108. Strada da Guilmi alla stazione di Casalbordino

(Chieti) ' ' • • • • • • per memoria
(Logge 30 maggio 1875 n. 2321. Strada n. 42).

109. Strada dal Vomano sotto Forcella a Penne, per
Bisenti a Bacucco o sua diramazione Bisenti-
Elice-Marina (Teramo) • •

• • • 259550 m
(Legge 30 maggio 1875 a 2531. Strada n. 45).

110e Strada da Opi per Forca d'Acero a San Donata
(Aquila) • • • · · · · · per memorig

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 46).
111. Strada da Opl per Forca d'Acero a San Donato

(Caserta) . · •
9 - · · · 4000 >
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(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 46).
112. Strada dalla Marsicana presso Cerchio ad Alfo-

dena (Aquila) • • · • • • . per memoria
(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 47).

113. Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la
Valle del Salto a Rieti, 4 diramazione da Santa
I.ucia pel Prati di Castiglione, la Sella di Acqua-
fredda-Torninpurte, Ci.Ita Tomm so e Pre-
turo alla, tazionale Aquila-Teramo (Aquila). . 82,060 >

(Legge. 30 maggio 187õ n. 2õ21. Strada n. 48Y
11I Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la

Vallo del Salto e Rieti od ramazione da Santa
1.ucil per i Prati di Castiglione, la SelIn di
Acquafredda Tornimp.irte, Civita Tommaso e

Pretu o alla nazionale Aquila-Te:amo ( Pe-
ru ,,ir.)· • • • • • •

.

. . per memoria
(L-gge 30 magtilo 1875 n. 2531. Strada n. 48).

115. St'ada dalla Barca det Alonaci a Raldusa (Ca-
tanix). . , , , , y ggg ,

(Legge 20 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 49).
116. Strada da Lercara a chiusa per la Filaga (Pa-

term01 ·
.

• •
.

. .
.
. . . per memoria

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n 53).
110 bio. Strada da Francavilla a Lama dei Peligni

per Semivicoli e Penno (Chieti) . . . 58,550 »

(Legge LO m.aggio 1875 n. 2521. Strada n. 52).
117. Stada da Capud'0.lando per Santa Domenica

a Randazzo (Messina) . . . . . 100,400 >

.(Legge 30 m;.ggio 1875 n. 2521. Strada n. 53).
118. Strada da Capo d'Orlantlo per Santa Domenica

a Rands.zzo (Catania) . . . . . 12,510 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 53).
119. J ada da Sant'Arata all'ancontro della nazio-

Lale Term ni Taormina (Messina) . . . per memoria

(L<gge 30 maggio 105 n. 252L Strada n. 54).
120. Shada da Rotonda per Viggianello alla vazio-

ualo del Sinni presso Favale (Potenza) . . 205,280 >

(Legge 30 magglo 1875 n. 2521. Strada n. 55).
121. Strada delle Radici, da Sassuolo alle Radici in

'

Val di Secch a Reggio Emilia) . . . 132,700 >

(Le:rgo 30 maggio 1875 n. 2531. Strada n. 57).
122. Strada dalla nazionale Pon•ebbana presso i

Piani di Fortis, per Tolmezzo, Rigolato, Sappada,
a Santo Stefano Montecroce (Udine) . . . 1û0,000 m

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n 58).
123. Strada dalla nazionale Pontebbana, presso i

Plani di Fortis per Tolmezzo, Rigolado, Sap-
, pada a Santo Stefano Montecroce (Belluno) . per memoria

(Ligge 30 DLggio 1875 a. 2521. Strada n. 58).
124. Di;amaz o.ao del;a strada nazionale n. 58 da

Vdla Santina per Ampezzo, Lorentago ed Au-

ronzo, al Monte Mesurino (Belluno) . . 83,520 >

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada n. 59).
124 bla. Rettillenzione della strada nazionale d'Ale-

magna fra Fortagna e Lungarone (Belluno) . 2,800 >

, (Legge 23 luglio 1881 n 333. Elenco II, n. 2).
125. Rettiflcazione della strada nazionale da Bologna

a Fhenze, detta delle Fillgare, nel tratto fra Pre-

dosa e Sabbioni (Bologna) . . . . 11,720 m

(Legge 23 Inglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 3).
125 bis. Trasporto dalla nazionale del Tonale alla

traversata di Pontagna (Brescia) . . . .40,000 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 6).
126. Ponte sul Flamendosa per la nazionale orien-

tale (Cagliar1) · s · · · · · per memoria

(Legge 23 luglio 1891 n. 333. Elenco II, n. 8).

126 6is. Sistemazione di frano lungo la strada na-

zionale Appulo Sannitica (Campobasso) . .
11,360 >

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 10).
126 ter. Lavori di difesa a la strada nazinale Ter-

mini-Taormina con:ro le acque del torrente PI-

sciaro (Catania) . . . . . ·

(Legge 23 luglio 1831 n. 333. Elenco II, n. 13).
127. Opere di consolidamento nel tratti 3· e 4*

della strada nazionale Termini-Taormina (Ca-
tania) . .

. . . . · , per memoria

(Legge 23 lugtto 1881 n. 333. Elenco II, n. 14).
128. Deviazione de la strada nationale Ang tala So-

Verate tra i ponti Chiontillo ed Abate (Catan-
taro) . . . . . · • . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco li, n, 16).
129. Ponte sul Coscile d salveato. St.rada nazionale

n 62 delle Calabrie (Coseoza) . . .
15,370 >

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Eleoco II, n. 18).
131. R.costruzione del ponte in legno sul torrente

Gesso, lungo la strada nationale Cuneo-Venti-

niiglia presso Borgo San Dalmizzo (Cuneo) .
15,5% >

(Legge 23 1 aglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 19).
131. R, tLificazione della strada nazionale Firenze-An-

cona fra Ponte S. Salvatore e Portone Pio

(Macerata) . . . . , , . . Per memoria

(Legge 23 luglio 1891 n. 333. Elenco II, n. 23).
132. R ttificazione della strada nazionale spezia-

Cremona fra il ponte Muraccio e la rampa

diecesso al ponto Capio (Massa) . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 24).
133 Ponte sul Burano lungo la strada naziona'e

Flaminia n. 48 (Pesaro) . . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 27).
134 Rettilleazioni e sistemazioni per le strado na-

zionali del Plecola e Grande San Bernardo

(Torino) . . . . . . . , per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II, n. 33),
135. Allargamento del ponte della ferrovia sul Po

presso Valenza per servizio di strada ordina-

ria (Alessandria) . . . . .

• per memoria

(Legge 23 lugtlo 1881 n. 333. Elenco III, n. 6).
136. Strada appennintea, dalla nazionale del Tanaro

alla nationale della Trebbia (Tronco Casella-

Bromia-Molini di Montogglo, (Ganova) . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco 111, n. 9).
1366is. Strada da presso Badia Tedalda sulla pro-

vinciale Sestinese pel Marecchia a Mercantino
dl Talamello sulla provinciale Feltresca (Tronco
da Sestino a Badia Tebalda, (Arezzo) . . 33,61Û

(Legge 23 luglio 1881, n. 333 Blenco III, n. 22).
137. Strada da Sarsina per la valle del Savio a

Bagno di Romagna e da Bagno di Romagna a
Pleve di Santo Stefano (Tronco da Capo Trave

a Pieve Santo Stefano) (Arezzo). . . . 20,100
(Legge 23 lug1to 1881, n. 333. Elenco III, n. 23).

138. Strada di Val d'Aso, da1Ia provinciale appenni-
nica presso Comunanza alla stazione ferroviaria

di Pedaso con ponte sul flume Aso (Tronco
dal fosso Interno alla sponda destra del tor-

rente Indaco) (Ascoli) . . . . . 34,760
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 25).

139. Ponti sul Reno al passo del Gallo presso Ma•

lalbergo ed al passo di San Prospero presso

Poggio Renatico (Rampe d'accesso e travata

metallica per il ponte al passo di San Pro-

spero presso Poggio Renatico) (Ferrara) . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 39).
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140. Strada dal Burrone Contrasto a Terrapova con
diramazione sopra Dutera (Caltanisselta) . . . 17,350 »

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 58).
141. Ponte sull'Ocera lungo la strada da Vigne Va-

nasco per Riesi, Sommatino e Delia (Caltanis-
setta)....°.... »

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ilf, n. 59).
142. Strada da Mazzarino alla nazionale Piazza Ter-

ranova (Caltanissetia) .
»

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 60)
143. Strada da Palma dl Montechiaro per Licata a

Terranova (Tronco dal burrone Portella a Li-

cata) (Girgenti) . . . . . 8,350 >

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IIf, n. 66),
143 bis. Strada da Agnone a Castel di Sangro (Tron-

chi da Capracolta a'la contrada Civitella e da

San Pietro Avellana alla provinefa!e Sangrina)
(Campobasso) . . . . . . . 17,640 »

(Legge 23 Iuglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 70).
ß§, Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano di

Saleito pet pressi di Lucito, Castel Bottaccio e

Lupara a Larino, e per Ururi al confine della

Capitanata verso Serracapriola, colle diramazioni

per Montagano, per Guardialflera, Casacalenda
e Colletorto alla Capitanata (Ponti sul Biferno
detti Liscione e Gravellina e tronchi Castelbot-

taccio Lupara ; ponte Liscione-Larino, nazionale
Sant;)tica ; provinciale (già nazionale) Sannitica-
Ururi (16 tratto); Montaga,no-Vallocchia Natiello;
Vallocchia Nattello Ponticello n. 7 della già co-
Inunaledi Limosano; Guardialflera-Casacalenda

e Colletorto provinciale di Cerrosecco) (Cam-
pobaSSD) - -

- • · . . . 400,000 »

(Legge 23 figlio 1881, n. 333. Elenco III, n. 73).

145. Strada dal Pontè sul Trigno fra Tuflllo e Mon-

temitro per la Buffaloria di San Fe:ice Slavo,

Acquaviva, Larino, Montorio, Montelongo per

Rotello e Serracapriola, per accedere alla sta-

zione ferroviaria di Chieuti (Tronco da Mon-

torio a Montelongo) (Campobasso) . . . 54,000 »

(Legge 23 Juglio i881, n. 333. Elenco III, n. 78).
146. Strada dalla orovinciale di Cerrosecco in Bone-

fro per Santacroce di Magliano alla Capitanata

(Tronco da Bonefro a Santa Croce di Magliano)

(Campobasso) .
. . . . . . 9,050 »

(Legge 93 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 79).

146 bis. Completamento della strada di comunica-

zione diretta fra i circondarl di Frosinone e

Gaeta pei tenimenti di Vallecorsa e Lenola

(Tronco dalla provinciale di Fondi alla Fella

Quercla del Monaco, confine di Roma) (Caserta) 73,000 >

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ilf, n. 81).
147. Completamento della strada di comunicazione

diretta tra i circondari di Frosinone e Gaeld

pet tenimenti di Vallecorsa e Lenola (Tronco
dall'osteria di Castro al conflue con Caserta)
(Roma) .

. . . . . .
.

10,950 >

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ill, n. 81).

148. Strada dalla stazione di San Valentino alla

provinciale di serie fra Casale in Contrada e

Pretoro (Tronco dalla Pescara Popon allo Sta

bilimento di Lettomanopello) (Chieti) . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IIf, n. 90).
149. Strada da Cosenza per Aprigliano ed Acqua

del Prete alla provinciale Coraci e nazionale

Silana presso Acqua del Corvo, con diramazione

da Aprigliano a Piari del Lago (Tronco da A-
prigliano al flume Craticello) (Cosenta) - . Per mapria

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ilf, n. 111).
150. Strada da Coraci sulla nazionale per Scigliano,

pressi di Aliilia, Mailto, Grimaldi, Aiello e Serrà

d'Aiello alla ferrovia Ebolf-Reggio (Cosenzã) per memoria

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 111, n. 114).
151 Strada dalla stazione ferroviaria Rende-San

Fili. passando per San Pietro e Castigliorie,
alla nationale Silana (Tronco dal flume Crati a
Rende San Fili (Cosenta) · · pèr memoria

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 115).
151 bis. Strada dalla provinciale Rotonda-Valsinni

pei pressi di Oriolo alla stazione di Amendo-
lara (Ponte sul Sarmento e tratti d' accesso)
(Potenza) . - ·

· · · · · per memoria
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 117).

152. Strada litoranea Tirrena da Sapri al confine
di Catanzaro (Troachi da Capo Bonifall a Co-

traro; da Paola a San Lucido; dal flume Fai
biano alla Marina di Longabardi, e traversa di
Amantea) (Cosenzi). . . .

.

. . 116,760
(Legge 23 luglio 1881 n. 313. Elenco Ill n. 118)

153. Ponte sul Po lunge 11 provinciale Cremona-
Piacenza e relative opere di DVesa (Cremona). Per inemona

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco lli n. 142).
154. Ponti sul Magra e sul Vara, per le comunicy

zioni interprovinciali di Genova coa Massa e

coll'Emilia. (Ponte sµl Vara) (Genova) . . Per knenforia
(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n. 142)

155. Ponti sul Magra e sul Vara, per le comunica-
zioni interprovinciali di Genova con Massa e col.
l'Emilia (Ponte sul Magra) (Massa) · · 120 000

(Legge 23 luglio 1881 n. 233. E lanco II[ D. 142)
156. Strada dalla stazione di Cammarata a Santo

Stefano Quisquina (Tronco da Saff Giovanni in
Gemini a Santo Stefano Quisquina) (Girgenti) . p¢r fnemoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III D. 147)
157. Strada da Ribera sulla provinciale di serie Por-

to Empedocle-Castelvetrano alla provinciale di
Chiusa Selafani, oltre il torrente San Carlo

(Tronco dalla intercomunale Lucca-Villafranca
a Calamonact, e ponte interprovinciale súl tor.
rente San Carlo) (Girgenti) • • • . Per mémoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n. 151).
157 bis. Completamento della strada dalla Marina

di Marciana a quella di Portoferraio, Porto Lon-
gone e Rio Marina (Livorno) · - · • 40,000 m

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n. 155).
158 Strada da Glardini per Francavilla alla nazio.

nale Randazzo Milazzo (Tronco dalla Scala di
Gaggi al torrente Favara) (Messina). . . 46,390 >

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n. 163).
159. Strada da Castroreale per Mandanfei alla Ma-

r:na di Santa Teresa di Riva (Tronco Manda-
nici-Roccalumera) (Messina) - · · · 84,240 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n. 164).
100. Strada da Sant'Agata di Militello pei pressi di

Alcara li Fusi, Longi, Galati, Ucria e Raccuia

al a provinciale Patti-Randazzo (Tronchi da San-
t'Agata di Ullitello a Militello Rosmarino e da

Ucria a Fondachello) (Messina)- - . s 140,000 m

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n, 165).
161. Completamento della provinciale Patti Randar-

yo, con d\ramazione alla provinciale Messina-
Marine per i comuni di Montalbano, Basicò e
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Furnari (Troncht la Montalbana d'Elicona a

Sella Sant'El a) (Messina) . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n 333. Elenco n 160).
162. Strada da Castellammare per Gragnano Pi-

monte ed Agerola all'incontro della proviaciale
Amalfi:Positano-Meta (Treneo da Ilesicco al

Traforo e rivestimento della galleria di Age-
rola) (Agerola). . . 3,810 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III, n 172)
163. Ponte sulla Dora Ballea presso Verolengo (No-

vara) . . . . . . . . Per memoria

(Legge 23 fuglio 1881 n. 333, Elenco III, n. 170).
163 bis. Ponto sul Taro sulla provinciale Parma-

Cremona (Parma)
.

-
- . . . 10,810 - >

(Legge 23, luglio 1881 n. 333. Elenco III, n. 188).
164. Strada dalla .nazionale di lieti per Labro e

Morro al confine provinc alc verso Leonessa

(Perugia) . . . . . . . . 3,070 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333, Elenco III, n. 193).
165. Strada dall'Orviniense per Poggio Mojano e

pei pressi di Percile e Roccagiovine alla Subla-

cense presso Vicovaro (Tronchi dalla provin-
ciale Valeria Sublacense al confine di Perugia)
(Roma) . . . . . . . - 54,970 >

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III n. 202).
165 bis. Strada Orte Amella e ponte sul Tevere

(Tronco da Amelia al confine con R:.ma) (Pe-
rugia) . . . . . . .

. 40 000 »

(Legge 23 luglio 1881. n. 333. Elenco Ilf, n. 204).
166. Strada dalla nazionale dell'Agri per Stigliano

alla provinciale Potenta-Spinarzola per Monte-

peloso, con ponte sul Dasento (Tronchi dalla
nazionale dell'Agri alla traversa di Accettura;
dalla Sel'a P<tto di Triglio tila comunale di Ga-

raguso; dal passaggio a livello presso la sta·

zione di Grassano alla nazionale Appulo-Luet-
na, e ponte sul Basento) (Potenza) . .

- 232,000 »

(Lëgge 23 luglio 1881 n. 335. Flenco lit, n. 209).
167. Prolungamento della strada Montamurro-Brien-

za, da presso Bleienza per Sant'Angelo f Fratte

alla stazione di Romagnano (Tronco dalla Sella
Omomorto alla fontana di Vietrí) (Potenia) . 5,000 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Eletico III n. 212).
168. Strada da Moliterno alla naiionald del Sinni

fra Latronico e Lauria (Tronco dalla piazza di

Afoliterno al fiume Maglie) (Potepa) .
. 53,430 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elendo lli, ii. 2136.
169. Prolungamento della strada Béienia IIonte-

11itirrò fino all'incontro della Potentaisant'Ar-

cangelo verso Armento (Tronchi dalla provin-
ciale Potenza-Sant'Arcangelo alla Sella Pasca

relli) (Potenza) . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III, ri. 214).
170, strada da un purito dell'Appulo-Lucana fra

Grottole e Miglionico con ponte sul Basento,
alla stazione di Ferrandina (Tronchi da presso

Miglionico alla comunale obbligatoria di Fer-

randina e ponte sul Basente) (Potenza) . . 110,000 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III, n. 215).
171. Strada dalla nazionale delle Calibrie verso Pa-

dula alla Brienza-Mon*emurro (Tronco dall'obl-

tato di Tramutola al Vallone Abete) (Potenza). 9,700 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 233 Elenco III, n.218).
172. Strada dalla nazionale delle Calabrie verso Pa-

dula alla Brienza4fontemurro (Tronco dal Val-
lone Abete alla nazionale Calabrie) (Salerno) . 17 240 »

(Legge 23 tuglio 1881 n, 333. Elenco III, n. 216).

173. Strad9 da Laurito sulla provincia'e di se rio

Cuccaro-Sanza por Castel Raggiero a Torro Or-

saia ed alla provinciale di serie Casello in rit.

tari-Scario (Tronco dal Faraone a Torre Or-

saia) (Salerno). · - - · · · 20,'00 »

(Legge 23 luglio 1881 n. 333, Elenco III, n. 225).
174. Lin<a litoranea fra la Marina di Castellab;te e

quella di Casalicchio (Salerno). - -
- 137,330 »

(Leggo 23 luglio 1881 n. 33). Elenco Ilf, n. 2î6).
174 bis. Strada da Cuneo a Prazzo (Cuneo) · · 85,000 »

(Legge 9 luglio 1883 n. 1500. Strada n. 29).
175. Sussidio dello Stato per le strade di 3a serie

in dipendenza delle leggi 27 giugno 1809 n. 5147
e 30 maggio 1875 n. 2521 . . . . pŒr memoria

170. Concorso dello Stato per le strade di cui nel.

l'Elenco lII della legge 23 luglio 1881 n 333,
che si costruiscono dalle provincio diretta-

mente
. . . . . . . . 1,500,000 »

177. Casuali per lavori stradali di cui nelle leggi
30 marzo 1862 n. 517; 27 luglio 1862 n.729;
27 giugno 1869 n. 5147; 30 maggio 1875

n. 2521; 23 luglio 1881 n. 333, Elenco II, e

9 luglio 1883 n. 1506 . . . . . 1,000,000 »

178. Casuali per lavori stradali di cui nella legge
23 luglio 1881, E'enco III . . . . 492,800 ,

179. Assegni fisst mensili al personale del Genio ci-
vi'e addetto ai lavöri stradali dípendenti dalle
varie leggi emanate dal 1832 al 1888 - . Per melnoria

180. In tenni:à di trasferte al personale del Genio

civile addetto ai lavori stradali dipendenti da!Ie
varie leggi emanate dal 1862 al 1888 - · 181,570 »

181. Assegni mensili al personale straordinario ad-

detto ai lavori stradali dipendenti dalle varie

leggi emanate dal 1862 al 1888 -
- . 391,879 »

182. Indennità di trasferte e competenzo diverse

variabili al personale straordinario addetto ai

lavori stradali dipendenti dalle varie leggi e-
manate dal 1862 al 1888

.
10,460 »

Totale degli stanziamenti per le opere di

alla cui legge 30 dicembre 1888 n. 5875. 9 S þ50 y

183. Spasa di stampa ed eventuali per le relazioni
sui servizi stradali . 2000 »

9,582,850 >

184. Sussidi ai comuni per 11 costruzione di strada
comunall obbligatorie (Leggi 30 agosto 18G8

n 4136 e 12 g ugno 1892 n. 267) - • 317,ô80 »

185. Anticipazioni ai prefetti per lo studio del pro.
getti delle strado comunali obbligatorie . 90,000 »

186. Compilazione della carta stradale delle strade
comunali obbligatorie del Regno • • 1,000 »

187. Indennità di trasferte e competenze diverse va-
riabili al personale straordinarlo addetto al ser-

vizio delle strade comunali obbligatorie . . 1,000 »

188. Spese di stampa ed eventuali per il servizio
delle strade comunali obbligatorie . . . 1,500 >

189. Indennità di trasferte al personale del Gen'o

civile addetto alla costruzione de10 strade co-

munalt obbligatorie -
. . . . . 2,000 »

100. Betr:buzione mensile al personale straordinario
addetto alla costruzione delle strade comunali

obbligatorie . . . , , , .
80,820 »

11,082,850 »

Acque.

Nuovi lavori idraulici nei corsi d'acqua di 16 e 2a camp ria -

Legge 23 inglio 1881 n. 233, serie 3a - Sistema,zione dei prin-
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cipali .gumi veneti (Legge 24 luglio 1887 n. 4805) e sistema-
mazione del fiume Tevere (Leggi 15 aprite 1886 n. 3701 e 2
luglio 1890 n. 6936) (Spese ripartile)

191. Lavori straordinari nei corsi. d'acqua di l' o
2a categoria indicati al n. 21 della tabella C,
unita alla legge del 23 luglio 1881 n. 333. . 650,000 »

192. Personale addetto ai nuovi lavori idraulici nel
corsi d'acqua di la e 2a categoria, dipendenti
dalla legge 23 luglio 1881 n. 333 - Indonnità
fisse mensili, di trasferte al personale del Ge-
nio civile ; assegni, indennità di trasferte e

competenze diverse al personale di sorveglianza
e straordinario

. . 50,000 >

193. Sistemazione det principali flumi veneti, rico-
nosciuta necessaria d >po i disastri causati
dalle piene del 1882 (Legge 24 luglio 1887
n. 4805) (Spesa ripartita). . . . . 2,950,000 »

194. Personale addetto ai lavori per la sistemaziono
dei principali flumi venet1 dipendenti dalla legge
24 luglio 1887 n. 4805 - Indennità fisse mensili
e di trasferte al personale del genio civile; in-
deanità di trasferte e competenze diverse al

personale di sorveglianza e straordinario. . 50,000 »

195. Quota a carico dello Stato della spesa pei la-
Vori di sistemazione del Tevere (Leggi 15 a-
prile 1886 n. 3791 e 2 luglio 1890 n. 6936)
(Spesa ripartita) . . . . . . 2,412,500 >

193. Personale addetto ai lavori di sistemazione del
Tevere dipendeati dalle lergi 15 aprile 1886
n. 3791 e 2 luglio 1890 n. 693G - Assegni e
coTipetenze diverse al personale ordinario o

straordinorio del genio civile . . . . 160,000 >

6,272,500 »

Spese comuni ad acqtee e strade.
197. Concorsl e sussidi ad opere stradali ed idrau-

1:che provinciali, comunali e consortill distrutte
o danneggiate delle piene dell'autunno 1889
(l.egge 2) luglio 1890 n. 7018) (Spesa ri-

partita) . .
•

. . . . . 100 000 »

Bonfliche.
Bonificazioni dipendenti da antichi editti.

103. I a;o di Bientina
. . . . . . 70,000 >

199. Stagni di Vada e Collemezzano
. . . 4,7ö0 >

203. Maremme toscane . . .
. . . 1,000 >

201. Bacino inferiore del. Volturno a Bagnoli . . 550,000 »

202, Paludi di Napoll, Volla e contorni
. .

• 35,000 >

203. Torrenti di Somma,e Vesuvio. . . . 90,000 »

204, Torrente di Nola . . . .
•

. 90,000 >

205. Regl Lagni . . . . . . . 110,000 >

206. Bacino Nocerino . . . . . . 47,000 »

207. Agro Sarnese
. . . . . . . 90,000 >

208. Bacino del Sele . . . . . . 95,000 >

209. Val'o di Diano. . . . . . . 140,000 >

210. Piana di Fondi a Monte San Blagio. . . 71,000 >

811. Lago Salpi . . . . . .. . 68,150 >

212. Salina e Salinella di San Giorgio sotto Ta-

ranto. . . . . . . . . 14,700 >

213. Lago di Blvona. ,. .. , . , . 2,850 »

214. Agro Brindisino . . . . . . 5,200 >

215. Bonificationi Pontine - Concorso dello Stato al

quarto della spesa . . . . . . 47,500 >

216. Donificamento delle valli grandl veronesi ed
ostigliesi - Concorso dello Stato al decimo
della sposa . . .

•
. . . 500 >

Nuovi lavori di bonflicazioni - Leggi 23 luglio 1881
n. 33 e 30 dicernbre i888 n. 5879

(Spese ripartite).
217. Maremme Toscane . . . . . . 100,000 >

218. B:entina . . . . . . . . 85,750 >

219 Burana . . . . . • • • 1,000,000 >

220. Agro Romano . . . . . . . Per memorra

221, Orbetello . . . . • · • . 100,000 »

222. Macchia della Tavola e Valle del Crati . . 100,000 »

223. Paludi Lisimelie . . . • . . 220,000 >

224. Paludi di Mandello . · · • • • 50,000 >

225. Paludi di Policastro . . . . • . 20,000 >

226 Marina di Catanzaro
.

. . . . . 50.000 >

227. Lago di Acquatondata . . . . per memoria

228. Agro Telesino . . . . . , , per memoria

229. Vallo di Cervaro e Candelaro . . . . 100,000 >

230. Sussidi e concorsi per bon:flche, giusta 11 n. 15

della tabella D annessa alla legge 23 luglio 1881
n. 333 . . . . 26Qa0 >

Nuove bonifiche - Leggi 25 çiugno 1882 n. 869

e 4 luglio 188 n. 3962.
231 Nuove bonificbo a senso della legge 25 giugna

1882 n. 869 (serie 3') . per memoria
232 Nuove bonifiche a senso della legge 4 luglio

1886 n. 3962 (seric 36) . . . · · per memoria

233. Studi relativi a bonifiche nuove, a senso delle

leggi 25 giugno 1882 n. 869 e 4 luglio 1886
n. 3962 (serie 3.) . . . . . . 20,000 >

Spese generali per le bonillche ed opere idrauliche
di 3. e 4* categoria.

234. Spese per eventuali sussidi a minori opere di

difesa e bonifiche, e provvedimenti relativi al *

buon regime dei flumi e torrenti . . . 30,000 >

235. Personale del Genio civile e personale straor-

dinario -- Indennità flsse e di traferta e retri-
buttoal . . • . 332.000 >

4,004.650 >

Portt, spiaggie, fart e fanali.
Nuovi lavori portuali autorizzati con la legge23 luglio 1881 n. 333,

serie 3.; porto di Genova, giusta le leggi 9 luglio 1876 num.

3230, serie 2' e 3 luglio 1884 n. 2519 ,
serie 3*, e porto di

Lido, giusta la legge 1 agosto 1887 n. 4838, serie 36 (spese
r¡partite).

PonTI or la eg,,syg

236. Porto di Ancona - Lavori straordinari per la
sistemazione del porto . per memoria )

237. Porto di Genova - Ampliamento e sistemazione
del porto . . . 500,000 >

238. Porto di Venezia - Sistemazione del porto di
Lido

. . . . . . . . . 635,000 >

238 f>is. Porto di Livorno - Costruzione d'una diga
alla Vogliaia . . . . . . . 300,000 >

Fari ed altre opere portuali.
239. Altre opere portuali diverse, scavi eccezionali

e costruzione di nuovi fari e segnali. . . 300,000 >
Costruzione di nuove opere marittime e lacuali

autorizzate colla legge 14 luglio 1889 n. 6180 (serie 36)
(spese ripartite).

PoRTI DI Î CATEGORIA.

240. Porto di Napoli - Prolungamento del molo San
'

Vincenzo . . . . . . . . 660,000 >

241. Porto di Porto Maurizio - Prolungamento del
molo di ponente . . 50,000 >

242. Porto di Venezia - Costruzione di un bacino
di carenaggio e di vari tratti di banchina . 116,000 >

243. Porto di Reggio·Calabrin - Ampliamento del

porto e sistemazione di bancitine . . . 100,000 s



3AZZETTA UFFÍCIALE DEL REGNO D'ITALIA 158
II

PORTI N 26 CATEGORIA - Îa CLASSE.
244. Porto di Catania - Completamento del nuovo

porto. .. . . . . . . . . 100,000 >

245. Porto di Civitavecchia - Ampliamento e siste-
mazione generale del porto . . . . 1,150,000 »

246. Porto di Messina - Ricostruzione delle vecchie
banchine . . . . . . . . 50,000 >

247. Porto di Palermo - Sistemazione generale del
porto . . . . . . . . 200,000 »

PORTI DI Ê* CATEGORI.\ ça CLASSE, la SERIE.

248. Porto Empedocle - Consolidamento delle nuove
gettate . . . . . . . . 100,000 >

249. Porto di Bari - Costruzione di un pennello e

costruzione di un piazzate. . . . . 70,000 »

PORTI DI *
CATEGORIA - Ûa CLASSE, Ê SERIS.

2õ0. Porto di Desenzano - Sistemazione del porto. 95,000 »

251. Porto di Spezia - Ampl¡amento del porto mer-
cantile . . . . . . . . 500,000 »

252. Porto di Salerno - Prolungamento della sco-

gliera di levante . . . . . , 100,000 »

253. Porto di San Remo - Prolungamento del molo
di ponente . . 70,000 >

254. Porto di Oneglia - Costruzione di bancliina

(art. 3 della citata legge 14 luglio 1889) . . 60,000 »

PORTI DI ga CATEGORIA - S' CLASSE,

25õ. Porto di Cesenatico - Prolungamento dello pa-
lafitte ed altre opere . 10,000 >

256. Porto di Cotrone - Maggiore spesa per l'ese-

cuzione del lavori, approvati con legge del

23 luglio 1881 n. 333, per la gostruzione di

un porto nel seno della marina settentrionale
di Cotrone. .

. . . . . . 500,000 >

257. Porto di Pesaro - Riattamento del vecchio

porto e del nuovo . . . . . . 70,000 +

Fari.
2õ8. Costruzione di nuovi fari e fanali, compreso il

segnalamento dell'Estuario della Maddalena e

delle Bocche di Bonifacio, e lavori analoghi . 51,000 >

259. Imprevisti per le suindicate opere e per quelle
indicate dall'articolo 3 della precitata legge 14

lugilo 1889 n. 6280 .
. . . . . per memoria

ßpese autorizzate colla legge dei bilancio.
PonTI of 2a cATEGORIA _ ga CLASSE.

260. Porto di Gallipoli - Urgenti riparazioni straor-
dinarie

. . . . . . .
. 29,000 >

261. Porto di Porto Cors¡ni - Trasf rmazione in

sponda murata di un tratto di logore palaf1tte. 28,000 >

262. Porto di Pizzo - Costruzione di un ponte sbar-

catolo. . . . . .

•
. . 14,000 »

263. Porto di Torre Annunziata - Urgenti ripara-
zioni straordinarle . . . . . . 29,000 >

264. Personale per le opere marittime . . . 160,000 >

6,056,000 >

Strade ferrate.
265. Assegni al personale straordinario ed avven-

tizio presso l'amministrazione centrale, gli ullici
di Circolo e di Riscontro dell'Ispettorato in

aiuto al personale di ruolo . . . . 360,000 »

266. Indennità di trasferte al personale dello Ispet-
Íorato per la sorveglianza di lavori di ferrovie

concesse all'industria privata ed al personale
ordinario e straordinario in aiuto al personale
di ruolo dello Ispettorato medesimo. . . 32,000 >

267. Indennità di tramutamento, di reggenza, di col-
laborazione e diverse al personale ordinario e

straordinario dello Ispettorato . . . . 12,000 »

268. Compensi, rimunerazione e sussidi al personale
dello Ispettorato ed a quello ordinarlo, straor-
dinario ed avventizio in sluto al personale di

ruolo dello Ispettorato medesimo . . . 85,000 >

269. Spese generali di amtninistrazione relative alle
strade ferrate

. . . 2,000 >

270. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza dl¯
questioni ferroviarie (Spesa obbligatoria) . . 5,000 i

271. Spese a carico dello Stato per lavori di ma-
nutenzione straordinaria delle linee Venete ri--

scattate dallo Stato con la legge 25 giugno 1882
n. 871 (serie 3') (Spesa obbligatoria) . . per memoria

272. Interessi sulle somme precedentemente corri-

sposte a titolo d'indennità alla Società conces-
sionaria della ferrovia Torre Beretti e Gravel-
lona presso Pavia . . . . . , per memoria

49ß,000 >

CATEGORIA SECONDA. - MovmENTO DI CAPITALI.

Accensione di crediti.
273. Anticipazione della quota spettante alla þrovin-

cia di Roma sulla spesa del lavori per la si-

stemazione del Tevere - Legge 15 aprile 1886
n. 3791, e 2 luglio 1890 n. 6936 (Spesa rl-

partita) . . . . 357,500 >

CATEGORIA TERZA - SPESE DI COSTRUZIONE

DI STRADE FERRATE.

274. Linea Parma-Spezia . . 4,756,332 a

27õ. Id. Faenza-Firenze . . . . . per memoria
276. Id. Cosenza-Nocera Tirrena. . . . per memoria
277. Id. Gozzano-Domodossola

. . . . 775,000 >

278. Id. Cuneo-Ventimiglia . . . . . 287,085 x

279. Linea Macerats-Albacina . . . , . 326,467 m

280. Id. Avezzano-Roccasecca . . . . per memoria
281. Id. Benevento-Avellino . . . . 700,000
282. Id. Taranto-Brindisi . . . . . 145,708 >

283. Id. Messina•Patti-Cerda . . . . 697,000 >

284. Id. Chivasso-Casale . . . . . per memoria
28õ. Id. Parma-Brescia-Iseo . . . . per memoria

286. Id. MestreSan Donà Porto-Gruaro . . 60,948 >

287. Id. Lucca-Viareggio . . . . . 31,680 a

288. Id. Calanello Isernia
. . . . . 1,398,735 >

289. Id. Salerno-Sa:t Severino
. . . . per memoria

200. Id Ceva Ormos .
. . . . . 101600 a

291. Id. Treviso-Motta - 04,803 >

292. Id. Sant'Arcangelo Urbino-Fabriano . . per memoria
293. Somma a calcolo per differenze di liquidazione

e per trdilSaxione di vertenze ed altre maggiori
spese riferibili tanto alle lmee contemplate dalla
legge 24 luglio 1887 n. 4735 quanto a qw lle

della legge 20 luglio 1888 n. 5550. . . per memoria

294. Maggior costo di costruzione del tronco da

Formia fin sotto MInturno della linea Sparanise-
Gaeta . . . . . . . . 1,125,000 >

295. Linea Roma-Segni . . . . . . 4,400,000 >

296. Id. Isernia-Campobasso . . . . per memoria

297. Materiale metallico d'armamento . . . 4,700,000 >

298. Materiato mobile di 1' dotazIone e materiale
di esercizio . . . . . .

• 1,509,932 >

299. Quota di concorso per lineo di 4a categoria . 2,944,320 >

300. Rimborso ai corpi morali delle eccedenze delle
quote di contributo portate a loro earleo negli
esercizi precedenti a tutto giugno 1885 . . 9,500 a

301. Rimborso ai corpi morali delle anticipazioni
delle quote a carico dello Stato . . . 517,001 >
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302. s azioni d' Innesto per le linee concesse alle
Società esercenti . . 500,000 >

303. Lavori di ampliamento delle stazioni di Aulla,
Como, Cosenza, Chivssso, Cremona, Faenza.

Fabriano, Mondovl, Parma, Portomaggiore, Roc.
casecca, Sarzana, e lavori urgentt in cotto ca-
pitale da ese¿uirsi in altre stazioni della rete

principale . . . . 500,000 »

304. Spese pel personale temp'raneamente adtietto
al servivo de le costruzioni ferroviarte

. . 4,000,000 >

305. Speso d'uflicio relat ve al:e costruzioni ferro-
viario . . . . . . . . 450,000 >

30,000,000 >

RIAggUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Apese generall . . . . . . . , 1,398,458 16

ßpese per lavori pubblici.
Genio civile . . . . . . . . 5,124,780 >

Strade
. . . . . . . . . 7,743.552 >

Acque . . . . . . . . . 9,019,000 >

Roniliche . . . . . . . . . 273,000 »

Porti, spiaggle, fari e fanali . . . . . 5,422,423 30

27,582,755 30

Strade ferrate . . . . . . . 964,122 45

ToTue d llo categoria prima della parte ordinaria 29,945 33ö 91

CATEGuillA QUARTA. - PARTITE DI Gino . . 384,518 31

TITOT,0 l'.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.
Spese generali . .

·

. . . . . 330 »

Opere edil zie l a l'oma . . 7,510 000 >

Spese le lavori pubblici.
Strade

. . . . . 11,f 82,850 »

Acque . . . . . . . . . 6,272,500 »

Speso comuni all acque c stratie . . . . 100,0(0 »
Bonifiche . . . . . . . . . 4,004,ß50 >

Porti, spw¿gie, fari c fanali . . . . . 6.056,000 >

27,516.000 >

Strade ferrate . . . . . . . . 496,iNN) »

ToTRE si.•lla categwi, prima eleila ¡>a le straordi-
narla . .

. . . .
.

. . 35,512,330 »

CATEGolilA SECONDA. -- M0ti\lE\TU Di CAI'lTALI,
ACCINSluNE DI CREiM11 - .

. . . . 367 50() »

CATEGORIA TERZA. - SP£SE DI COSTiiUZIONE II

STitADE FERItATE . . . . , , , 30,0 0,0¾ >

TorALE del tito'o II. -- Speña t,traordina a . . 6õ,8i9,83() »

TOTALE delle spese reali (ortlinarie e straordinarie) 95.825,1(15 91

555 ASSU'WTO PEER CRTEGOltiE

Categoria I. - Spese effettive (Pal te ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . 65,457,665 91
Categoria II. - Mavimento di capitall Parte straor-

dinaria) - . . . . . . . 367,500 »

Categoria III. - Costruzione di strade ferrt.te (Parte
straordmaria) . . .. . . . . 20000,000 »

TOTALE Spese reali . . . 95,875,165 91

Categ3rla IV. - Partite di giro . . . . 384,518 31

Visto: Il Ministro del Tesoro, interim delle Finanze
OAWALDI.

UMBERTO 1.

per grazia di Din e per volont.A della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del 24 maggio 1892, con la quale
il Consiglio provinciale di Ascoli Piceno stabiliva la can.

cellazione dall'elenco delle provinciali dei seguenti tronchi
di strade, cioè:

16 del tronco della strada Urbsalviense che, partendo
dalla Porta Cappuccini della città di Amandola, e svol-
gendosi a destra del paese, va sino all'imbocco della strada
comunale obbligatoria per Monsammartino, della lunghezza
di m. 1925 circa;

2° del tronco di Rocca Morro che, dalla provinciale
Teramana presso il Casino della Congregazione di carità
di Ascoli, va fino all' incontro della nuova linea, della lun-
ghezza di metri 1072 circa;

3• della strada Olmo-Offlda che, partendo dalla Sa-
laria presso il ponte sul torrente Lava, e svolgendosi quasi
tutta a sinistra del torrente stesso, si ricongiunge alla pro.
vinciale Acquavivese presso il convento deiCappuccini, della
lunghezza di m. 9632 circa;
Visti gli atti relativi;
Attesochè non trattasi di declassificazione propriamente

detta di strade, ma della sostituzione a tre tronchi di strade
provinciali, i quali vengono declassificati, di altri tre di re•
cente costruzione, che presentano migliori condizioni di
viabilità;
Che, effettuata la pubblicazione di detta deliberazione,

vennero fatte riserve ed eccezioni dai comuni di Offida e

di Castel di Lama, in quanto riguarda il passaggio dei
tronchi di dette strade a carico di essi comuni;
Considerato che non è da tener conto della riserva colla

quale il Consiglio comunale dl Offida subordinò la sua
adesione all'iscrizione nel novero delle · strade comunali,
del tronco da abbandonarsi della Olmo Offida, scorrente
nel suo territorio, perchè trattasi ora di riconoscere se detto
tronco abbia conservato, dopo la costruzione del nuovo a
destra del Torrente Lava, i caratteri di strada provinciale,
il che è escluso da tutte le informazioni avute;
Che neanche può essere di ostacolo il rifiuto del comune

di Castel di Lama di ricevere in consegna l'altro tronco
di detta strada scorrente nel proprio territorio, giacchè si
ammette nella deliberazione di quel Consiglio comunale
la poca importanza di detto tronco, e se, come nella de-
liberazione si sostiene, il tratto del tronco medesimo scor.
rente in territorio di Castel di Lama interessa più gli altri
comuni di Offida e Castorano che non essa comune op-
ponente, dimodochè avrebbe dovuto essere dichiarato con-
sorsiale, ad esso spettava di farsi promotore del Consor-
zio ; ma non avendolo fatto, nè la iniziativa perciò potendo
essere presa da altri che dai comuni interessati, non trova
luogo l'applicazione dell'ultima parte dell'articolo 15 della
legge sui Lavori Pubblici;
Che le altre deliberazioni dei Consigli comunali sono

riuscite favorevoli, e nulla viene opposto circa la regolarità
del procedimento;
Visti gli articoli 14 e 15 della legge sui lavori pubblici

sopracitata;
Sentito il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pub.

blici e quello del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata la cancellazione dall'elenco delle provin.

ciali di Ascoli Piceno, dei vecchi tronchi delle tre strade
provinciali Urbsalviense, Rocca di Moro o Chao-OfflL,
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e la sostituzione ad essi dei nuovi tronchi, giusta la prein•
dicata deliberazione 24 maggio 1892 del Consiglio pro-
vinciale di Ascoli Piceno.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-

blici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, il
quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1893.

UMBERTO
GENALA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduto il Nostro decreto 9 agosto 1892, con cui il co·

mune di Catanzaro venne autorizzato ad applicare le di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 della legge 15
gennaio 1885 n. 2892, pel risanamento di Napoli;
Veduti gli articoli 17 di detta legge e 20 del regola-

mento relativo 12 marzo 1885 n. 3003;
Visto il Nostro decreto 27 novembre 1892, con cui si

istitui la Giunta speciale di Sanità in Catanzaro, giusta
gli articoli succitati;
Vista la nota 16 gennaio 1893 con la quale il Prefetto

di Catanzaro partecipò la vacanza di un posto verificatasi
nella Giunta stessa, per il trasferimento del Consigliere di
appello sig. Scalfaro Orazio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sig. Nasca Pasquale, consigliere di Corte d'appello, ò

nominato a far parte della Giunta speciale di Sanità di
Catanzaro, istituita con R. decreto 27 novembre 1892, in
surrogazione del signor Scalfaro Orazio, che cessa di es.
serne membro.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 febbraio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nell'udtenza del 23 febbraio 1893, rela tica alla proroga
det poteri del R. commissarto straordinario del co-

mune di S. Giovanni a Teduccio (Napoli).
SIRE 1

Alla metà del prossimo venturo mese di marzo, dovrebbe ricosti-

tuirsi il Consiglio comunale di San Giovanni a Teduccio, ma, se ciò

avvenisse, nessun vantagglo sarebbe derivato dallo scloglimento di

quel Consiglio comunale, perchè, non potendo essere decretata che il

15 maggio la definitiva approvazione della lista elettorale ammini-

strativa, concorrerebbero alle elezioni molti individui indebitamente

iscritti.

Anche per l'assetto finanziario del comune, il prefetto di Napoli ri-
tiene indispensablIe di prorogare sino al limite massimo consentito

dalla legge, i poteri al Commissario straordinario; ed il riferente, con-
Venendo nella necessità della proposta prefettizia, si onora di sotto-

porre all'Augusta firma della M. V. 10 6chema di decreto, che al r!-

guardo provvede.
R Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Veduto il Nostro decreto 18 dicembre 1892, col quale

è stato sciolto il Consiglio comunale di San Giovanni a

Teduccio, in provincia di Napoli ;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbe ricostituirsi il Consl.

glio comunale di S. Giovanni a Teduccio è prorogato di
tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO.
Groutor.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 8
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'1t-alia

fino al di 25 di febbraio 1893 (1)

REGÌONE I.- Pientonte.
Torino - Carbonchio sintomatico : i letale, a Candiolo.
Alessandria - Carbouchio : 2 letall a S. Marzano ed Ovigito.

Febbre aftosa: 13 in una stalla a Vignale.
REGION: II. - Lombardia.

Pavia: Febbre aftosa: 3 bovini a Siziano.

Bergamo: Affezione morvofarcinosa: 1 a Brignano.
Carbonchio : 4 letali a Romano e Valasco.

Cremona: Id.: 2 letall, a Casalmaggiore.
Febbre aftosa: 10 a S. Bernardino.

REGIONE III. - Ÿ6RBÍ0.
Verona- Febbre aftosa: 7 bovini in 2 stallo a Zimella.
Belluno - Id.: 30 bovini in 4 stalle a Mel.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sedico.
Udine - Febbre aftosa: 238 bovini in 32 stalle di 14 comuni.

Treviso - Id.: 92 in 15 stalle di 8 comuni.
Padova - Carbonchio: 2 a Vighizzolo e Vescovana (abbattuti).
Rosigo - Febbre aftosa: 12 bovini a Meolo; 24 a Gaiba.

Venezia - Id.: 12 a Meolo.
Carbonchio : un bovino a S. Maria di Sala,

REGlON: V. - Emilia.
Piacenza -- Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Calendasco.

Febbre aftosa: 54 in 14 stalle a Carpeneto, Castellarquato e

Firenzuola.

Reggio - Id.: 105 a Castelnovo, Correggio, Rubiera.
Modena - Id.: 97 a Monfestino, Modena e Piorano.

Carbonchio essenziale : 1 letale a Mirandola.

Bologna -- Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Castelfranco.
Febbre aftosa: 7 bovini a S. Lazzaro,

Ravenna - Id.: 19 a Ravenna e Castelbolognese.
Forli - Id.: 21 bovino, in 2 stalle, a Cesena.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Montefalco e

Nocera.
Tito petecchiale del suini: i letale, a Città della Pleve.

(1) I casi d1 malattia annunziatt negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intendo che si riferiscono ad
animali stati abbattuti o sequestratt in modo sia non presentare pik
alcun pericolo di diffuslone della malattia, o passatt ora a guarigione.
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Rsotoxx VII. --- Toscana.
J.,ucca - Carbonchio: I letale a Montecarlo.

Pisa - Febbre aftesa: 27 in varie stalle a Pisa; 3 a Rosignano,
Siena - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Siena.

RESTONE VIII. - Lazio.
ROnta - Seabbia degli ovini: 3 mandie di 148 capi, a Tolfa e

Gallicano.
Carbonchio: 1 bov;no, morto, a Roma.

REGIONE IX. - ËOPÎÀÎORRIO MedÎioffanea.
Caserta - Affezions morvofarcinosa: 3 a Palma, Maddaloni e

S. Leucto.

Afta e Zappina in bovini ed ovini: 25 a S. Paolo, Caserta
e Brusciano.

Napoli - Febbre aftosa: 1 a Napoli.
Denseento - Id: 10 a Montesarchio, e 2 capi di zoppina a S Agata

de'Goti.
REGIONE XI. - Sicilia.

Catania - Affezione morvotarcinosa: 6 a Giarre, Riposto ed Aci-

reale.

Roma, dal Ministero dell'Interno.
Ji Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (3 ptabH ).
St a dichiarato che la rendita seguente del Consolidsto 5 per 010,

cioë: N.878945 d'iscriz. sui registri della Direzione Centrale, per L 680,
al nome di Bedarida Clotilde fu Beniamino, minore, sotto la cura-

tela del marito Eugenio Sacerdote, domicibata in Montiglio (Ales-
sandria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbhco, mentrechè doveva
invece intestarsi a Bedarida Allia detta anche Clotilde fu Beniamino,
minore, sotto la curatela del marito Eugenio Sacerdote, demiciliata
in Montiglio (Alessandria), vera proprietaria della rendita stessa

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alle rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 gennaio 1893.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

CQ1\TCO19..SI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice del con-

corso al posto di professore straordinario di Chimica
generale nella R. (7rafversità di Catanía.

La Commissione pel concorso al posto di prófessore straordinario

di.Chimica generale nella R. Università di Catania, composta dei

professori: senatore Stanislao Cannizzaro, senatore Emanuele Pa-

ternò, Michele Fileti, Giacomo Ciamician, Raffaello Nasini, si riuni il

giorno 13 ottobre 1892 e nominò a presidente il prof, Cenuizzaro,

a segretario il prof. Ciamician, a relatore il prof. Nasini.
Concorrenti a tale cattedra sono i signori
Montemartini dott. Clemente.
Blagnanini prof. Gaetano.
Peratoner dott. Alberto.
Rebuffat dott. Orazio.
Errera dott. Giorgio.
Gucci dott. Pietro.
Grassi Cristaldi dott. Giuseppe.
Canzoneri dott. Francesco.
Tivoli prof. Diodato.
Bertoni prof. Giacomo.
Zanetti dott. Carlo Umberto.
Amato dott. Domenico.

1. Dott. Clemente Montemarini si laurcò in Fisica presso la

R. Università di Pavia nel 1885: nel 1886 fu nominato assistente alla

Cattedra di Chimica applicata nella R. scuola d'applicatione degli in-
gegneri in Torino, uflicio che anche attualmente occupa; suppll al-
cune volte il prof. Cossa nelle lezioni di Chimica docimastica.

Presentò dodief pubblicazioni (1888-92). I suoi tre piimi lavort ri-
guardano argumenti di Chimica analitica e trattano specialmente della
composizione di alcune roccie: allo studio chimico ò sempre asso-
ciato quello mineralogico, per cui queste ricerche noa mancano di

pregio. Lo studio sulla determinazione quantitativa dell'acido borico

attesta ancora una volta la sua attitudine alle ricerche di analisi chi-
mica. Le altre ricerche del candidato riguardano problemi di Chimica
(Is:ca e di Chimica generale. Il lavoro sulla velocità di decomposi-
zione_ dell'acido nitroso è un contributo interes-ante allo studio del

meccanismo di queste reazioni. Lo estese esperienze sopra Pazione
dell'acido nitrico su i metalli sarebbero da lodarsi per l'intentione

che ha avuto l'autore di risolvere problemi cosi discussi e così im-

portanti per la Chimica generale; ma è a deplorarsi che egli sia in-
corso in gravissimi errori, quale ò quello di dedurre l'intervento del-

l'acqua nel'a reazione dalla esistenza di una relazione empirica tra la
velocità di reazione e la concentrazione, deduzione che mostra come

l'autore non ha compreso bene il significato delle formule che egli
discute. Gravissimo errora è pur quello di aver voluto dalla difTe-
renza fra la quantità di zinco impiegato effettivamente e di quello
che sarebbe stato necessario per operare le riduzioni dell'acido ni·

trico da lui osservata dedurre delle conseguenze che sono in aperta
contraddizione coi principii fondamentali della stechiometria : l'autore

non si accorse che le differenze non potevano dipendere che da
errori di analisi, scusabili certamente se si considerano le difDcoltà
del problema analitico, e fu costretto ad invocare in modo del tutto

misterioso l'intervento dell'acqua.
La Commtssione, malgrado queste gravi mende, ha croluto di

concedere al candidato la eleggibilità a maggioranza, in vista delle

buone attitudini che dimostra nella scelta del lavori e nell'esecuzione
dei metodi analitici: ha però notato che dai documenti e da:le pub-
blicazioni presentate dal dott. Montemartini non risulta che egli abbia
delle conoscenze in Chimica organica.

2. Il dott. Gaetano Magnanini ð già da due anni professore di
Chimica farmaceutica presso la R. Università di Messina, dove in-
segna anche, per incarico, la Chimica generale.
Presenta 11 pubblicazioni (1880-1802) che furono in gran parte già

favorevolmente giudicate nel concorso alla cattedra di professore or-

dinario di Chimica generale presso la R. Università di Padova, tenu-
tosi nel 1891. I nuovi lavori del candidato servono vieppiù a con-

fermare questo favorevole giudizio.
Quale seguito alla sua bella ricerca spettrofotometrica riguardante

l'azione dei salt ferrici sul solfocianati solubili, colla quale riusel a
dimostrare la presenza del solfocionato ferrico in soluzione acquosa;
combattendo vittoriosamente le esperienze apparentemente contradit.

torie fatte in proposito dal Krüss, egli ha ora cercato di risolvere in
modo originale ed ingegnoso la questione dell'inflienza della disso,
ciazione elettrolitica sul colore delle soluzioni. Come è noto tblO 87-

gomento ò di grande interesse per la moderna teoria delie soluzioni
e perciò anche altri autori, e segnatamente l'OstWald, ebbero recente-
mente ad occup3rsene. Sebbene la questione sia ancora tutt'altro che

risoluta, può ritenersi accertato, in seguito ai lavori del Magnanini,
che, almeno nei casi da lui contemplati, la dissociazione elettrolitica

non esercita una sensibile influenza sul colore delle svluzioni.

Argomento prediletto del candidato è stato anche, nello scorso

anno accademico, lo studio sulla conducibilità elettrica degli acidi
organici in presenza di acido borico. Questa bella serie di esperienze,
che furono estese rnehe alle soluzioni idroalcooliehe di detti acidi, lo
ha condotto a proporre come mezzo diagnostico de!!'ossidrile e della

sua posizione nella molecola degli acidi organici l'azione dell'acido
borico sull'accrescimento delle conducibilità elettriche,

Infine egli ha pure continuato le sue ricerche sull'acido deidredia
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cetillerulinico, ed å da augurarsi che 11 dillicile problema trovi presto
la sua solutione.

3. 11 dottor Alberto Peratoner si laureò in Chtmica presso la
R. Università di Torloo nell'anno 1886: prima di ottenere la laurea
fu preparatore presso il laboratorfo- di Chimica generale della Regia
Università di Catania e poi presso quella di Torino; fu nominato
assistente alla cattedra di Chimica docimastica nella R. scuola degli
ingegneri e poi a quella di Ch¡mica generale nella R. Università di
Palermo, uflicto che attualmente occupa. Sino dal 1889 è libero do-
cente di Chimica generale presso la R. Università di Palermo: nel
trlennio 1889-1892 imparti un corso libero di Chimica organica, e

negli anni 1890-91 e 1891-92 suppll, previa autorizzazione ministe-

riale, il professore Paternð nell'insegnamento ufficiale della Chimica
generale.
Presenta diciannovo pubblicazioni (1886-1892) che si riferiscono se-

gnatamente ad argomenti di Chimica organica, e delle quali cinque
sono in comune col prof. Paternò ; di queste la Commissione attri-
buisce al Peratoner soltanto il merito della parte esecutiva. Fatta ec-

cezione di quella sulle isomerie nello spazio, che è un lavoro di

compilazione, sono tutte d'indole sperimentale.
Le ricerche di maggiore entità vennero eseguite dal candidato nel-

l'istituto chimico della R. Università di Palermo. Fra queste è da
citarsi prima di tutto un pregevole lavoro di revisione, fatto insieme
col dott. Olivieri, sugli acidi piromucici, in cui gli autori dimostrano
che i pretesi acidi isopiromucici di Limpricht e piromucico di Sten-
house sono identici all'acido piromucico ordinario.
Degne di nota sono le ricerche, fatte insieme collo Strazzeri, sui

derivati del pirone che condussero alla sintesi dell'acido chelidonico.
11 merito che spetta agli autori di questi interessanti studi viene un
po' scemato per avere il Claisen ottenuto quasi contemporaneamente
ad essi, ed in modo analogo, lo stesso composto, massime ove si
consideri che questo chimico aveva flno dal 1887 Indicata la via che

doveva condurre alla sintesi dell'acido chelidonico, la quale via, seb-
bene non identica, è analoga a quella indicata dal Peratoner. I suoi
lavori più recenti trattano di argomenti assai disparati. Vi è una
breve nota sulla Sparteina, una sulla scissione di certi acidi cloroche-
tonici, un'altra sull'azione del fosgene sulla sodiofentlidrazina (in ec-
mune con Stringo) ed una serie di studi sui derivati dell'acettlene,
che fanno in certo modo seguito a quelli eseguiti dal candidato in-
sieme col prof, Paternò, como quelle sul bijoduro di fenifacetilene,
contributo notevole alla risoluzione di questioni importanti. Tutte
queste ricerche, sebbene alcune non prive di qualche menda, sono
assai pregevoli, ma nondimeno di minor valore delle altre sulla sin-
tesi del pirone.
La Commissione riconosce che il dott. Peratoner ò un giovane che

posslede una bejla coltura ed una notevole attitudine all esporimento:
la sua attitudine didattica viene provata dagli attestatt che dimostrano
come egli, oltre all'aver tenuto per tre anni un corso libero di Chi-

mica organica, ha supplito lodevolmente per due anni il prof. Pa-
ternð nell'insegnamento della Chimica generale.

4. Il dott. Orazio Rebuffat si laureb in Chimica nel 1885 presso
la R. Università di Napoli: prima della laurea fu assistente di Chi-

mica all'istituto tecnico di Messina (1881) e preparatore (1882) e
quindi coadiutore (1881) nel laboratorio di Chimica generale nella

R. Università di Napoli. Nel 1887 fu nominato vice-direttore del ga-
blnetto di Cliimica doelmastica della R. scuola di applicazione per gli
ingegneri in Napoli, unicio che occupa anche attualmente.
Presenta otto pubblicazioni (1891-1892) di cui sette si riferiscono

a ricerche sperimentali di chimica organica, mentre l'ottava è un

opuscolo sulla teoria atomica. Questo volumetto è un lavoro di com-

pilazione che non presenta alcun pregio speciale. Degli altri lavori del
candidato sei trattano delle condensazioni organiche sul tipo di quella
del Perkin c costituiscono perciò in parte un seguito alle analoghe
ricerche del prof. Oglialoro. Questi studi non mancano di pregio, ma
difettano alquanto di originahtå e quello sui .prodotti di condensa-
zione dell'acido Ippurico coll'aldeide benzoica e salicilica, anche d'e-

gattezza. Le sue esperienze sull'azione dell'anillna sull'acido clorace-

tico sono ancora meno fellei, percho anche se si vuole attribuire al-
l'autore il merito di aver trovato un buon metodo di preparazione
della teni1glicocolla, gli rimane sempre il grave torto di aver disco-
nosciuto la natura e l'importanza del prodotto principale della rea-
zione, che venne poi debitamente studiato da Bischoff e Hausdörfer.
Malgrado tutte questo osservazioni la Commissione ha creduto di

concedere al candidato la eleggibilità a maggioranza, rtconoscendo in
lui una certa attitudine alle ricerche sper¡mentali di Chimica organica:
deplora però che in dieci anni abbia prodotto così poco, mentre per
l'uffielo che occupa e per i mezzi di cui dispone si sarebbe trovato

in eccellenti condizioni per lavorare.

5° 11 dott. Giorgio Errera si laureò in Chimica nella R. Univer-
sità di Torino l'anno 1883; nel 1882 fu nominato assistente alla cat-

tedra di Chimica generale nella Un:versità stessa, uffleio che anche
attualmente occupa. Nel 1887 ottenne la libera docenza in Chimica
generale e tenne in questi anni corsi liberi di Chimica ottica e suppil
pio volte il prof. Fileti nell' insegnamento della Chimica generale.
Presenta ventidue lavori sperimentali ed it libro intitolato: Lezioni

sulla polarimetria (1884-1892) La maggior parte di questi lavori fu
giudicata favorevolmente in allti concorsi, e fra questi. spectalmente
l'ultimo, che venne favorevolmente mentionato dall'Ostwald nellt sua

competente rivista critica.

I tre nuovi lavori che il candidato ha aggiunto ai suoi titoli trat-
tano di alcuni studi sull'acido parametilaidropico e di alcune ricerche
sul gruppo della canfora. Queste ultime presentano un notevole inte-

resse perchè promettono di contribuire alla soluzione dell'intricato

problema della costituzione della cantora e de' suoi derivati. Traendo
abilmento profitto della reazione scoperta dall'IIofmann, che ha luogo
fra le amidi e gli Ipobromiti alcalini, il dott. Errera ha ottenuto, par-
tendo dalla canfolamide, una nuova serie di composti che egli pro-
pone di chiamare canfelici, i quali sono gli omologhi inferiori det de-
rivati della canfora sin qui studiati. In questa occasione egli pro-
parð anche la canfolammina, ed osservandone il comportamento col•

l'acido nitroso trovò alcuni nuovi fatti che, secondo la sua interpre-

tazione, non si accorderebbero con le formule della cantora più
usitate.

Sebbene certo conclusioni dell'autore sembrino alquante premature
pure non vi è dubbio che l' indirizzo di questi merita l'attenzione del
chimici che si occupano di questo difBcile argomento.
Il giudizio assai favorevole sul candidato espresso già da altrè

Commissioni trova nei suoi nuovi lavori ancor più sicuro appoggio
ed ulteriore conferma.

La Commissione tenne molto conto del libro: « Lezioni sulla PO-
larimetria » specialmente per la chiara e precisa esposizione che mo-
stra nel candidato la profonda conoscenza dell'argomento, e l'attitu-
dine a ben esporro. È principalmente per questo suo merito che la
Commissione ha creduto di doverlo anteporre al Magnanini, sebbeno
non vi sieno differcoze tali fra i due candidati da poter loro attri-
buire punti diversi.

6° Il dott. Pietro Gucci si laureò in chimica nella R. Universita
di Pisa l'anno 1877 cd ottenne il diploma di farmacista nell'anno

1887: dal 1878 al 1887 fu aiuto presso il laboratorio di chimica far·

maceutica della R. Università di Pisa: negli anni 1880-81e 1881-82
suppll il prof. Barbaglia nell'insegnamento della Chimica farmaceutica
e nella direzione del laboratorio: dal 1887 al 1889 fu primo prepa-
ratore preeso l'Istituto chimico della R. Università di Roma; nel1889
fu nominato assistetste presso l' ¡stituto stesso, ufficio che tuttora oc-

cupa. Fu nominato libero docente di Chimica farmaceutica nell'Uni-
versità di Roma l'anno 1891; suppli alcune volte 11 prof. Cannizzaro
nell' insegnamento.
Presenta ventidue pubblicazioni (1879-1892) di cui pero otto sono

in comune col defunto proL Barbaglia e di poca importanza: una è
fatta insieme col prof. Cannizzaro e riguarda alcune trasformazioni
dell'acido fotosantonico; di questa la Commissione attribuisce al dot-
tor Gucc1 soltanto il merito deh'esecur.ione non priva di dlOlcoltà.
Del rimanenti tredici lavori quattro sono breviss me note, ed uno,
quello più importante, è stato eseguito dall'autore in collaborazione
col dott. Grassi Cristaldi, suo collega.
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Eurante 11 suo soggiorno nel Laboratorio di Chimica farmaceutica

della R. Università di Pisa, il candidato ha pubblicato alcuni lavorett
di Chimica analitica e tossicologica che non sono privi di pregi, e due
note sull'azione del solfuro di carbonio, sulla m fenilendiammina. A
queste fa seguito un'altra recentissima (1892), che riguarda il com-

portamento delle altre tentlendiammine, orto e para collo stasso reat-

tivo. Queste pregevoh ricerche sono eseguite con molta cura ed esat-

tezza e sono abbastanza interessanti, sebbene non molto originali.
Importantissimi invece sono gli studi fattt dall'autore nell'istituto

chimico di Roma sulla santonina, e fra questi specialmente l'esteso
lavoro da lui esegu:to insieme col dott. Grassi Cristaldi. Valendosi
di recenti esperienze fatte intorno al comportamento dei derivati idro-
genati naftalici, gli autori hanno assai abilmente risoluti alcuni pro-
blemi riguardanti la costituzione della santonina, conferm ndo con

lievi modificazioni la formula di struttura assegnata a questa sostanza
dal prof. Cannizzaro. In queste ricerche, oltre una certa indipendenza
di concetto, si ammira il metodo seguito e la perizia nel superare
difDcoltà esperimentali veramente notevoli.

7° Il dott. Giuseppe Grassi Cristaldi si laureó in Chimica nella
R. Università di Roma nell'anno 1888: fu secondo preparatore (1888
1889 e 1889-1890), quindi assistente presso l' Istituto chimico di que-
sta Università, uffielo che occupa attualmente.
Presenta sette pubblicazioni (1887-1892) di cui una fatta insieme

col dott Gucci. Tutti i lavori dell'autore riguardano la santonina e

trattano in parte di trasformazioni analoghe a quelle studiate dal

Gucci.
Delle belle ricerche eseguite in comune da questi due chimici già

in discorso. Esclusivamente dovuto al Grassi è uno studio sui pro-
dotti di riduzione della santonina : in queste esperienze il candidato
ebbe la felice idea di applicare il metodo della condensazione pina-
conica alla santonina per verificarno meglio la costituzione ed ottenere
un derivato formato da dus molecole di questo composto : sebbene
il lavoro non abt>in ancora condotto al risullato dellnitivo a cui l'au-

tore mira ed a cui potrà giungere, pure offre già vrildo appoggio
all'ulteriore conferma delle formule della santonina, che ora sembrano
le più probabili.
Alla nota sopra l'esomeica di certi derivati della santonina, dovuta

pure esclusivamente al Grassi Cristattli, la Commissione non creele di

dover attribuire grande valore, giac hè è da considerarsi come una

pubblicazione prematura, non avendo l'autore discusse tutte le ipotesi
possibili che dovevano essere prese in considerazione per risolvere 11

diffleile problemi p:opostosi.
8. Canzoneri dott Francesco è libero docente di Chimi a gene-

role presso la R. Uniseisita di Pdlerm0 ed Ò ût(Unimente dirett078
del Laboratico chimico music pale di Salta (Repub lica Argentina)
Il dott. Canzoneri presenta venticinque pubbilcazioni (1878-1892).

La maggior parte de' suoi lavori è stata giudicata in precedenti con-
corsi: essi riferisconsi esclusivamente ad argomenti di Chimica orga-
Dica, fatta eccezione di una relazione sommaria di una analisi d'acqua
mInfrale. I lavori che meritano maggiore co.,siderazione sono quelli
sui prodotti di condensazione dell'-tere acetaretico colle amidi, quelli
sui derivati bromurati dell'acido piromucico e quelli sulla formazione
del pirrolo dat derivati del forano, dove è illustrata una interessante
sintesi della naftilammina dat forano e dall'anilina. Gli studi sulla re

sina di Ibapsia meritano speciale menzione quantunque incompleti. Gli
ultimi lavori del dottor Canzoneri, che si riferiscono a ricerche sopra

propotti naturali, non presentano molto interesse teorico. La Com-
missione trova a lodare nel candidato una estesa coltura in Chimica

organica o molta abilità sperimentale, ma, nel tempo stesso, riconosce
che i suoi lavori non sono quasi mai finiti e taluni poi non sono privi
di monde: deplora poi che, avendo date buone prove nel principio
della sua carriera scientifica, non abbid in 8888 COnlinu810.

9. 11 dott. Diodato Tivoli si laureð in Chimica generale presso la
R. Università di B>1ogna nel 1885; ebbe un assegno straordinario di

perfezionamento per l'anno 1886: fu assistente alla stazione agraria di
Torino (1886) e quindi vice-preparatore nel Laboratorio di Chimica

inorganica della R Università di Bologna ; fu nominato, nell'anno 1886,
professore all'Istituto tecnico di Melfi, quindi traslocato a Chieti e poi
a Catania, dove attualmente si trova.

Presema dieci pubblicazioni (1885-1889), di cui una in comune col
prof. Cavazzi ed un'altra col prof. Pellizzari. I Invori sperimentali più
importanti dell'autore, che riguardano il comportamento dell'idrogeno
arsenicale, non sono, in certo modo, che una ripetizione degli analo-
ght studi fatti dal prof Cavazzi su l'idrogeno fosfarato. Ancor meno

importanti sono i suoi lavori di Chimica organica, perchè quello
sull'acido deidroacetico, che sarebbe i¡ più interessante, è troppo in-
completo.
È per queste ragioni che la Commissione, sebbene riconosca nel

dott. Tivoli molto amore alle ricerche sperimentali, non ha creduto

di concedergli l'eleggibilità; si augura che egli, seguitando a lavorare,
possa meritare, in altra occasione, un giudizio più favorevole

10. Il dott. Giacomo Bertoni, professore nella R. Accademia di
JAvorno, fa giudicato 614 recentemente (1891) nel concorso per la cat.

tedra di professoro ordinario di Chimica generale presso la R. Uni-
versità di Padova.
Il nuovo lavoro del candidato: Sulla quiddità della reazione tra

aldeidi nitrobenziche e sostanze organiche, non modiflca il giudizio
che allora fu dato su di esso, giudizio al quale la Commissione si
associa.

11. Il dott. Carlo Umberto Zanetti si laureð in Chimica e farmacia
presso la R. Università di Padova nell'anno 1886 e nell'anno 1887 in
Chimica generale: fu ass.stente alla cattedra di Chimica farmaceutica
nell'università stessa l'anno 1887-88; nell'anno 1889 fu nominato as-
sistente alla cattedra di Ch1mica generale presso la R. Università di
Bologna, ufficio che occupa anche attualmente. Dai certificati prodotti
dal dott. Zanetti appare che egli si è eccupato anche di Chimica ap-
plicata e che ha impartito, per incarico del professore Clamician, il
corso di Chlmica analitica e di Chimica medica presso la R. Univer-
sità di Bologna.
Presenta tredici pubblicazioni (1889-92), di cut cinque appartengono

anche al prof. Ciamician: di queste la Commissione attribuisce al
candidato solo il merito della esecuzione. I lavori più importanti che
spettano esclusivamente al dott. Z:.netti trattano degli omologhi del
pirrolo, del quali l'autore ha cercato determinare la costituzione. Que•
sto problema assai difBcile sia per la sua natura stessa che per le pro-
prietà dei corpi con cui è necessario sperimentare è stato da lui ri-
soluto in modo altrettanto ingegooso quanto originale Sebbene queste
ricerche steno un seguito di quelle del prof. Ciamician, e più special-
mente del prof Dennstedt, pure non 81 può negare ad esse una certa
indipendenza e si deve convenire che il loro autore sa impiegare gli
attuali metodi di ricerca in Chimica organica,

12. Il dottor Domenico Amato, professore incaricato di Chimica
farmaceutica nella R. Università di Catania, à stato gludicato in pre--
cedenti concorsi. ultimamente nel concorso alla cattedra di Chimica
generale presso l'Università di Catania ; i titoli nuovi che presenta
non aggiungono molto at precedenti e la Commissione non trova da
modiflcare I giudizi su lui dati dalle altre Commissioni.
Dopo questi concordi apprezzamenti sui titoli dei concorrenti, la

Commissione è passata alla votazione a schede segrete sulla loro eleg-
gibilità. Da questa votazione sono stati esclust i signori Magnanini,
Errera, Canzoneri e Bertoni, i quali, nel concorso alla cattedra di
professoro ordinario di Chimica generalo presso la R. Università di
Padova del 1891, riportarono la eleggibilità.
La votazione per l'eleggib lità dette il seguente risultato:
Montemartini dott. Clemente - quattro sì, un flo.
Peratoner dott. Alberto - cinque si.
Rebuffat dott. Orazio - tre si, due no.
Gucci dott. Pietro - cinque si.
Grassi Cristal li dott. Giuseppe - cinque 81.
Tivoli prof Diodato - due si, tre no.
Zanetti dott. Carlo Umberto - quattro 31, un no.
Amato dott. Domenico - due si, tre no.

Sono cosi eleggibili tutti i concorrenti, ad eccezione det signori TI-
voli e Amato.

La Commissione ha proceduto poi alla graduazione dei candidati
eleggibili, che risultò nel modo seguente:

1. Errera dott. Giorgio a unanimità.
2. Magnanini prof. Gaetano a unanimith.
3 Peratoner dott. Alberto a maggioranza.
4. Gucci dott. Pietro a unanimità.
5. e 6. Canzoneri dott. Francesco e Grassi Cristaldi dott. Glu-

seppe er aequo all'unanimith.
7. Bertoni prof. Giacomo all'unanimità.
9. e 10. Montemartini dott. Clemente e Rebullo dott. Orazto em

aequo all' unanimità.
Quindi venne assegnato a ciascuno del concorrenti 11 seguente nu-

mero dei pund, incominciando dal candidato che fu classificato il
primo:

Al dott. Giorgio Errera punti quarantasette (47) ad unanimità.
al prof. Gaetano Magnanini punti quarantasette (47) ad una-

nimith;
al dott. Alberto Peratoner punti quarantasel (46) ad unanimità ;
al dott. Pietro Gucci punti quarantacinque (45) ad unanimità;
al dott. Francesco Canzoneri punti quarantaquattro (44) ad una-

nimità;
al dott. Giuseppe Grassi Crista'di punti quarantaquattro (44) ad

unanimità;
al prof. Giacomo Bertoni punti trentanove (39) a maggioranza
al dott. Carlo Umberto Zanetti punti trentacinque (3õ) a maggio

ranza;
al dott. Clemente Montemartini punti trenta (30) a unanimith;
al dott. Orazio Rebuffat punti trenta (30) a unanimità.

La Commissione crede di aver adempiuto il suo compito colla gra•
duazione e la classificazione del concorrenti, todicando como primo 11
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dott Giorgio Errera e come secondo 11 prof. Gaetano Magnanini, il
cul merito, differendo poco da quello del primo, è stato espresso dallo
810580 HUm€rO di punti.

Rome, 16 ottobre 1892.

La Commissione

S. Cannizzaro, presidente.
E. Paterrò.
G. Clamician.
M. Fileti.
II. Nasini.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Li 25 febbraio 1893.
In Europa estesa depressione intorno alla Francia settentrionale,

pressione abbastanza elevata sulla Russta centrale e meridionale. Pa-
rigi 738; Zurigo 748; Mosca 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro nuovamente disceso; ploggie al

Centro e Nord; venti meridionaliquaelà in forza al Centro; tempe•
ratura aumentata.
Stamane: cie:o coperto o piovoso al Nord e Centro, generalmente

coperto altrove; Venti frescht a forti del terzo quadrante al Centro e

Sud, frescht variabli al Nord; barometro da 748 a749 mill.alNord,
753 Cagliari, Napoli, Lesina, 757 luogo la costa is nica
Mare agitatissimo canale d'Otranto, generaltnente agitato altrove.
Probabilt à: Venti generalmente forti meridionali, cielo nuvoloso,

coperto o p:ovoso; mare agitato.

Roma, 25 febbraio 1893. BOLLE'I'I'INO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI afsTEOROLOGIA B GEODINAMICA

STATO STATO
TEMPERATURA Boma, 26 febbraio 1893.

STAZIONI DEL CIBLO OBL MARE Massima Minima STATO STATO
TEMPERATURA

7 ant. 7 ant,
nelle ¾ als przedenti

STAZIONI DEL CI EL 0 DEL M AR E ggggggg gjgjpg

7 ant. 7 ant,
calle N era priesiat!

Belluno . . . . nevica - 6 0 0 6
Domodossola , . coperto - 5 0 - 0 5
Milano. . . . . piovoso - 5 8 1 7
Verona . . . . piovoso - 9 5 5 1
Venezia . . . . piovoso legg. mosso 8 0 4 7
Torino . . . . coperto - 3 8 0 8
Alessandria . . . coperto - 3 3 1 1
Parma . . . . piovoso - 6 0 1 0
Modena . . . . piovoso - 7 4 3 2
Genova . . . . coperto legg. mosso 10 2 4 9
Forti . . . . . nebbioso - 10 8 3 6
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 12 9 6 4
Porto Maurizio . . piovoso mosso 9 6 7 4
Firenze . . . . piovoso - 10 2 6 2
Urbino . . . . coperto - 10 6 1 8
Ancona . , , . coperto calmo 11 8 4 2
Livorno . . . . piovoso agitato 11 0 6 0
Perugia . . . , nebbioso - 7 3 3 4
Camerino . . , coperto - 10 5 4 9
Chieti

. . . . . coperto - 13 4 2 4
Aquila , . . . . coperto - 9 4 4 0
Roma . . . . . piovoso - 13 0 11 5
Agnone . . . . piovoso - 8 5 3 9
Foggia . . . . -

Bari
. , . . . 3¡4 coperto legg mosso 14 4 9 2

Napoli . . . . . piovoso mosso 11 4 11 2
Potenza

. . . . 1[4 coperto - 9 0 3 1
Lecce . . . . . coperto - 14 0 9 0
Cosenza . . . . coperto -- 13 0 3 2
Cagliari . . . . 3i4 coperto mosso 18 2 12 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 17 2 12 5
Palermo . . . coperto agitato 21 1 7 9
Catania . . . . coperto calmo 17 5 8 6
Caltanissetta . . .

- - - -

Siracusa
. . . . 314 coperto calmo 18 9 9 2

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE

tatto nel R. Osservatorio del collegio Itamano

15 di 25 febbraio 1893

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di meni

49,6.
Baremetre a messedi . . . . . . 749,3
Wmidità relativa a mezzodi

. . . . . . 82
Vento a mezzodi . . . . . . Sud moderato.
Cielo . . . . piovoso.

Massimo 16 ,2.
Tormemotro eentigrade

Minimo 112,5.
Ploggia in 24 ore: mm. 8 8.

Selluno
. . . . 1¡2 coperto - 4 6 - 0 i

Domodossola . . 114 coperto - 7 9 - 1 0
Milano , . . . 3¡4 coperto - 5 6 0 5
Verona . . . . nebbioso - 0 7 3 2
Venezia . . . . nebbioso calmo 8 3 4 0
Torino , . . . coperto - h 3 - 0 5
Alessandria . . . nebbioso - 4 3 - 1 1
Parma , , . . 3¡4 coperto - 5 0 1 7
atodena

. . . . 3¡4 coperto - 5 6 1 7
Genova . . . . coperto mosso 10 3 5 0
Forli

. . . . . 314 coperto - 8 0 5 0
Pesaro . . . . 1¡4 coperto calmo 15 2 1 8
Porto Maurizio . . coperto mosso 11 1 5 8
Firenze

. . . , coperto - 10 8 8 0
Urbino

. . . . 3 4 coperto - 12 3 4 0
Ancona . . . . 1 4 coperto calmo 15 9 5 0
Livorno , , . . coperto legg. mosso 14 5 -

Perugis . . . .
3 4 coperto - 11 5 4 1

Camerino. , , , 3¡4 coperto - 10 7 5 1
Cineti

. . . . . sereno - 16 4 3 8
4quila . . . . . 112 coperto - 10 2 4 5
Roma

. . . . . 314 coperto - 16 2 8 4
Agnone . . . I sereno - 9 4 3 9
Foggia . . . .

- -
-
-

Bart
. . . . . sereno calmo 16 1 9 6

Napoli . . . . , 1¡4 coperto mosso 13 0 10 2
Potenza . . . . sereno - 12 5 4 8
Lecce . . . . . sereno - 16 0 8 5
Cosenza

. . . , 314 coperto - 15 0 5 8
Cagliari . . . . 114 coperto calmo 17 5 10 4
Reggio Calabria

. Ig2 coperto legg. mosso 17 6 13 6.
Palermo . . . . sereno legg. mosso 22 7 10 2
Catania

. . , , 114 coperto calmo 17 8 9 5
Caltanissetta . . .

sereno - 12 0 5 8
4tracusa

. . . . 114 coperto calmo 20 1 10 3

OSSERVAZIONI METECROLOGICilE
fane nel n. osservatorio del couesto Itomano

A di 26 febbraio £893

fl barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di anetri

49,6.
Baremetro a messodh . . . . . 759.3
Ucaidità relativa a mezzodì. . . . . . 60
Vento a mezzodl . . . . ,

SSW debole.
Cielo. . . . . . . . . . . 314 coperto. ,

Massimo 16,*0.
Termometro centigrado

Minimo 8,•4.
Ploggia in 24 ore: gocce.
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Li 26 febbraio.
In, Europa pressione ancora bassa specialmente all'occidente, ele-

Vata al Centro della Russia, Sellly 734; San Matteo 739; Parigi 747;
Ungheria 750; Perpignano 752; Mosca 769.
In Italia nelle 24 ore: barometro notabilmente salito; numerose

pioggio sul continente; venti generalmente forti del terzo quadrante
fuorcha al Nord; mare agitato.
Temperatura alquanto diminuita, alcune brinate al Nord.

Stamane: cielo nuvoloso e qua e là nebbioso sull'Italia superiore,
poco nuvoloso o serono altrove; venti deboll a freschi specialmente
del terzo quadraate; barometro variabile da 756 a 762 mm. dal Nord
al Sud.
Mare generalmente mosso.
Probabilità: venti freschi ad abbastanza forti specialmente del terzo

quadrante; cielo nuvoloso con qualche pioggia suh'Italia superiore
arlo altrove, mare mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCOKTO SOMMARIO - Sabata 25 febbraio 1898.
Presidenza del presidenta F.anen.

La seduta è aperta alle ore 2 e 40.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima
tornata che è approvato.

Cammemorazions,
PRESIDENTE. Signori Senatori!
Uno degli uomini che ebbero parte notevole negli avvenimenti che

condussero all'unità della patria ; uno dei più antichi nostri colleghf•
il marchese Francesco Maria Sauli mancð iert di vita.
Era nato a Genova l'enno 1807 di antica nobilissima famiglia, tra-

mutatasi di Toscana; a Genova mori.

Natali, mente, opinioni gli furono via a sedere nei due rami del

Parlamento, ad alti ufflci diplomatici e di Governo, ad operare util-
mento assieme agli uomini che diressero, in prò della politica che

costitui la nazione.

Deputato di Levanto per la prima legislatura del Parlamento su-

balpino; sui primi del 1849 ministro di Sardegna a Londra; depu-
tato di bel nuovo per Genova e per Levanto nelin terra e quarta le-

gislatura; in Parlamento e fuori patrocinð nobilmente e con autore-

volezza gli alti interessi af1ldati al perspicace ingegno ed al sentire

elettissimo.
Nel 1853, uscito dalla Camera del deputati, rappresentð il Piemonte

in Firenze e vi fu, presso gli amici degli ordini liberi e dell'Italia,
segnacolo vigente della missione nazionale, che il suo Re, il suo Go-

Verno, la sua regione, usciti dalle distrette di guerre sventurate e dg
incomposte velleità, assumevano oramat a viso aperto.
Inviato straordinario e ministro plenipotenziario a Pietroburgo, dal-

Pantunno del 1856 fino all'ottobre 1860, là furono manifeste sempre
più le doti del diplomatico sagace ed avveduto.

Imperocchè, e nel restaurare le buone relazioni della guerra orien•

tale interrotte, e nel propiziare la Russia all'audace politica del conte
di Cavour, appunto in quel torno del rapido suo svolgersi, del mag·
glor operare e del magico successo, all'impulso del grande uomo di

Stato, fasse mestiert facesse riscontro Pazione di altri egregi atti a

comprenderlo ed a seguirlo, penetrati del grande disegno, capaci, per
la lor parte, di effettuarlo, pieni di volontà e di fede.

Tale il marchese Sauli; agu avvedimenti e dagli avvertimenti del
quale potè il Governo di Torino, sovratutto nelle incertezze precedenti
le annessioni e nei pericoli dalle ispeditioni del centro e del mezzodi

d'Italia nell'autunno del 1860 suscitati, trarre notizie sicure, lume e

consiglio (Bravo).
Governatore delle provincie toscano nel ¡parzo 1861, come quasi

dieci anni prima si erano verso di lui appuntati gli occhi ed innal--

zata la speranza dei corrucciati sudditi del granduca, lieti e in tul

confidenti si addimostrarono, per quasi un anno che durò il sno go•

vprno, i nuovi cittadini della nuovissima italiana provincia.
Senatore dal 20ottobre1853, in questa come nella Camera det depu-

tati grande estimazione ed autorità conferirono al marchese Sauli gli
ufDci per lunghi anni, con tanto onore esercitati, la vita degnissima.
Nostro Vicepresidente per una sessione; assiduo quant'altri mai, pur
dianzt alle sedute, egli aveva anche per gran lasso di tempo parteci-
pato colla parola alle discussioni parlamentari.
Profonda e svariata cognizione di molti uomini e di molte cose ;

popoli, governi, leggi, costumi diversi; avvenimenti di un lunghtssimo
spazio mortale si affacciavano alla tenace memoria con prontezza me-

ravigliosa: sullo scorelo del secolo discorreva, come se di ieri, i casi
del principio cui assista.
Il piacevole conversare, Pacuto osservatore, 11 critico arguto, a quel-

l'età, erano un vero prodigio.
L'esperienza, il lungo vivere, non ché inflacchire, ne avevanó rin-

gagliardita la fede nelle opinioni flno da giovane professate; l'ala del

tempo, il gelo della delusione non avevano spenta la flamma dei vi-

vaci sentimenti suoi.

Cospicuo rappresentante di una forte generazione che oramai sta per
scomµarire, la presenza del patrizio illustro era rampogna ai flacchi,
stimolo ai ptgri, nob:1e esempio di incrollabile fermezza, di invitta
costanza.

Francesco Alaria Sauli onorb in vita la sua prosapia, la sua città,
11 Senato, la patria: per il Senato, del quale esprimo 11 profondo, vi-
vissimo dolore, io, ammirato e mesto, sulla tomba venerata di lui,
scrivo : Cursum consymmavit, fidem seroavit ! (Vive approva-

zioni).
PELLOUX, ministro della guerra. Si associa a nome del Governo

alla commemorazione fatta dal presidente.
Elogia i lunghi servigi resi dal compianto senatore al Re e alla

patria.
Senatare GEYAIET. Stretto da antichi Vincoli di amicizia col com·•

pianto senatore Sauli, propone che siano inviate alla famiglia lo con-

doglianze del Senato.
(Approvato).

Seguito della discussione del progetto di legge : « Avanzamento nel

regio esescito s (N. 2).
PRESIDENTE. Prega gli oratori di voler attenersi strettamente alla

discussione generale, riserbando le questioni speciali agli artleoli. E
ció pel buon andamento della discussione.

Senatore SIACCI non pensò mai che la scuola di guerra non abbla

valoro, ritiene soltanto che essa non è tale da dare agli utfleiali che
la frequentano i privilegi attuali nella carriera.

,

Per ottenere il diploma d'idoneità non ò necessario riuscire in tutti

gli esami, basta che la deficenza non sia superiore ad un certo

limite.
Circa le proporzioni per le ammissioni alla scuola di guerra fra le

armi di linea e quelle d'artiglierta e genio non è soddisfatto dello

splegazioni del ministro, poichè ò supremo interesso delPesercito che

ai migliori sia assicurata la facoltà di studiare a qualunque arma ap-
partengano.
Il ministro fece le lodi degli ufficiall d'artÌglierla e genio e di cið

lo ringrazia.
Se questi uf0ciali sono limitatamente ammessi alla scuola di guerra

per non depauperare di buoni ufficiali le armi speciali, sarebbe anche

giusto che quando escono dal corpo di stato maggiore non tornino
con grado superiore nelParma di provenienza.
Si riserva di presentare alcuni emendamenti.
FERRERO, esprime il desiderio che si passi subito alla diseassione

degli articoli, nella quale si riserba di rispondere.
TAVERNA, relatore, e RICOTTI deh'llficio centrale, fanno analo-

ghe dichiarazioni
lARSELLI parla per fatto personale rinviando la sua risposta alla

discussione degli articoli.
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Dichiara di non aver mai parlato di ingerenze parlamentari preva-
lenti al Ministero della guerra.
Solo spiegò come 11 Governo parlamentare renda sospetta l'opera

del potere esecutivo e quindt tenda a vincolare i ministri.

PELLOUX, ministro della guerra, si riserba egli pure di parlare
sugli articoli, lieto di prendere atto delle dichiarazioni del generale
Marselli.

PRESIDENTE, dichiara chiusa la discussione generale.
(Senza discussione si approvano i primi quattro articoli).
L'art. 5 è così concepito :
« Gh ullciali inferiori sono inscritti, grado per grado, in altrettanti

ruoli di anzian'tà, come segue:
1. UffIctali del corpo di sta'o maggiore;
2. UIDciali dei carabinieri reali;
3. Ufficiali di fanteria (non compresi queill del personale per-

maaente dei distretti e quelli delle fortezze);
4. Ufficiali di cavalleria;
5. Ufuciali di artiglieria ;
6. Offlclall del genio;
7. U.ficiali del personale permanente del distretti;
8. Ufflciali delle fortezze;
9. Uffleiali del corpo invalidi e veterani;
10. Uffleinli del corpo sanitario militare;
li. Ufflciali del corpo di commissariato m11itare;
12. Ufficiali del corpo contabile militare;

Gli uf0ciali generali e gli uffleiali superiori sono inscritti, grado
per grado, in un ruolo unico di anzianità, eccettuati gli ufdciall go
nerell medici e commissari, gli utilciali super:ori del carabinieri reall,
del personale permanente dei distretti, delle fortezze, degli invaladt e
veterani, del corpi sanitario, di commissariato, contabile e veteri-

nario, i quali sono compresi nello stesso ruolo di anzianità dell'arma
o corpo rispetsivi.
In conformità di tali ruoli di anzianità e nei limiti prescritti da re-

golamento approvato con decreto reale, sono annualmente, per ogni
arma o corpo, compilatl tanti qiadri di avanzamento quanti sono ¡
gradi in ciascun ruolo di anzianità.
Per 11 corpo invalidt e voterant non si compila quadro d'avanza-

ruento ».

MARSELLI riassume la storia parlamentare dell'articolo 5.

11 dire che presso a poco il ruolo unico già lo abbiamo, non è un

argomen'o: bisogna esaminare se 11 sistema ò buono.
Studierà la questione praticamente.
11 ruolo unico funziona bene in Garmania ma in forza di condizioni

spectall.
Esistono da not tali condizion17 E, in caso negativo, possiamo noi

crearle ?

Col ruolo unico, gli ufficiali delle varie armi combattenti si collo-
cano in una colonna o lista unica e la diversità delle armi vien fusa

nell'un là della lista: la fanteria in sostanza segna 11 passo alle altre

armi. Ala l'uffizio può aversi prima del grado e di qui una specie di
contraddizione: scema l'importanza del grado e cresce quella del-
l'ufflcio.
Precisato il concetto del ruolo unico, l'oratore afferma che esso ð

un sistema artificiale, che solo diviene pratico o tollerabile, date certe
condizioni, e allora esso raggiunge lo scopa di affratellare le armi.
In Gerrnania 11 ruolo unico funziona bene per ragioni speciali.
Ivi la carriera media degli ufficiali ò suffleientemente rapida percha

VI è una radicale continua selezione degli inidonei: in 30 anni si ar-

riva a generale.
Vi sono numerose posizioni speciali, quasi scaricatoi dell'esercito

attivo: in queste posizioni collaterall, molti si adagiano lieti.
VI ò una legge sulle pensioni cosi umana che la selezione non si

fa di per så : basti dire che a 40 anni si va in pensione quasi col-
l'intero stipendio.
Manca in Germania il Dio termine del limit! di età.

In Germania si pareggla la carriera media nei gradi taferiori fra le

Varie armi; la carriera rapida mediante la scelta operata dalla Vo-

lontà del Sovrano non 6 prectusa nel gradi superiori ; si ritoccano

gli organici e si aumentano artißcialmente i gradt superiori delle armi
di fanteria e di cavalleria.
In Germania da ultimo si ha una speciale elasticità e larghezza di

bilancio e all'impiego è connesso lo stipendio, le indennità e il di-

ritto a pensione, Indipendentemente dal grado.
In Italia invece a lenta la carriera, impedita la selezione da una

meschina legge sulle pensioni, abolite o rese pericolanti le posizioni

speciali per esempia l'ausiliaria.
In Italia vi è grande equilibrio di carriera media nel gradi inferiori

fra le varie armi.

Eppure in Ital a, come do unque, certe armt, per esempio, la ca-

valleria e l'artiglieria hanno condizioni speciali: applicando loro l'egua-

glianza colle altre armi e si commette una ingiustizia per fare un

materiale livel'amcato di cose disuguali.
Da noi mancano inoltro le altre condizioni che troviamo in Ger-

mania, nè la possiamo creare.

Data tanta disparità di condizioni fra la Germania e l' Italia, nol

dobbiamo procedere adagio, con temper.amenti, senza rigidità di for -

mo'e.
Se il ruolo unico lo abbiamo già in t2tto, p chè vincolarci in modo

assoluto ponendo forse a repentaglio le sorti e je esigenze di questa

o di quell' arma ?

La Germania stessa non ha legge di avanzamento: il ruolo
unloo

adunque autonomo.
In Austria-Ungheria, il regolamento che regola il ruolo unico ha

una formola larga, condizionata, protestativa che regola senza vmco•

lare e che l'oratore accetterebbe volentieri.

Propone si confermi l' articolo come lo propone il ministro con

qualche aggiunta che tenga conto delle varie esigente della realtà.

Questa aggiunta potrebbe essere cosi concepita:
« Qualora nelle promozioni da maggiore in su si verfilensse un

sensibilo spareggiamento tra l'anzionità degli ufficiali delle varie armi

combattenti, potrà il Governo regolaie à loro avanzamento in guisa

da impedire o attenuare quella sperequazione .

RICOTTI, dell'ufficio centrale. Farà delle rettillehe ai dati citati dal

senatore Marselli contro il ruolo unico.

E<amina quali siano le conseguenze del ruolo unico nel payeggin-
mento della carriera da maggiore a tenente colonnello e da colon-

nello in su.

Degli attuali comandanti di corpo ve ne sono taluni provenienti

dall'artiglierla, che dal grado di sottotenente sono meno anz1ant del

provenienti dalle altre armi.

Non sarebbe ragionevole fare il ruolo unico fino al grado di co-

lonac11o e non a quello di generale.
A favore del ruolo unico da maggiore in su vi sono molti argo-

menti morali, primo quello della regolarità dell'avanzamento, che ce-

menta 11 cameratismo, non ultimo elemento nelle vittorie.

Con cið si acquieterebbero gli animi e si porrebbe la fanteria alla

pari con tutte le altre armi.

La fanteria, nelle promozioni nei gradi superiori, impiega maggior

tempa della cavalleria e delle altre armi, ed importa che questo dif-
ferenze siano tolte, e lo saranno con l'adozione del ruolo unico,

Non crede che gli ufficiali inferiori in Germania facciano carriera

pareggiata : i dati degli ultimi anni lo dimostrano.

I posti collaterali, come 11 chiamò l'onorevole Marselli, sono, nel.
l'esercito italiano, il doppio che nell'esercito tedesco : tall i distretti,
11 personale delle fortezze.

Al Ministero non mancano mezzi di pareggiare un po'lle carriere

anche prima del grado di maggiore.
In Germania i reggimenti sono quasi tutti comandati da maggiori:

adunque noi abbiamo inconvenienti mlnori.
Il postro grado di tenente colonnello, è una superfetazione ge-

rarchicamente parlando, quindi è seemata una dilllcoltâ delle sosti-

tuzioni.

Perchè gli ufBeiali di cavalleria, senza alcun titolo speciale, devono

prima degli altri salire al comando delle brigate di fanteria ?
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La necessità del pareggiamento delle carriere fra le varie armi è

uun preoccupazione di tutti i ministri: a questa necessità si ispira-
rono provvedimenti, in apparenza non regolart, ma pure ispirati
a grande equità.
Raccomanda al So::ato di approvare le propos'a della Commissione.

PELLOUX, ministro della guerra, concorda pienamente con le con-
siderazioni svolte dal senatore Ricotti.
Nel primitivo progetto di legge presentato nel 1891 non era com--

preso il ruolo unico che fu introdotto dall'Utficio centrale del Senato,
ed egli lo accettõ, perchò lo riconobbe come en punto sostanziale

della legge d'avanzamento.
Ricorda come all'altro ramo del Parlamento non accettò la proposta

di togliere daPa legge il ruolo unico.
Non accetta le facoltà che 11 senatore Marselli vorrebbe conservate

al ministro, qnantunque la proposta sin lusinghiera. Non le accetta
perchè si tratta di una legge restrittiva.
Promette di studiare il modo per evitara esquilibri ne'l'applica-

zlone del ruolo unico, specIalmente nel periodo transitorio stabilito a
due anni.
Dall'Annuario di quest'anno chiaro apparisce che i gradi superiori

sono largamente raggiunti dagli utliciali di artiglieria.
Dichiara che non accetta modilleazioni all'art. 5.

MARSELLI, credo che i dati da lui raccolti attestino 11 pareggio di
carrlera anche net gradi Interiori dell'esercito telesco; ma non vcol
fare discussione di cifre.
Il suo vero ideale sarebbe che flno al grado dl maggior generale

non vi fossero impacci e pastote al libero corso della carriera delle
singole armi: se accettò il alstema attuale, cið fu per una transa-
zione ispirata a condizioni di realtà.
Egli non disse che ora l'artiglierla non ha sfogo; disse che non to

avrebbe col sistema proposto.
Quanto alle indennità e competenze, ricorda le norme del regola-

mento austriaco.

Il cameratismo fra le armi forsochè non esiste anche ora ? Dove
sono le invocato discordie ?
L'unica cosa a cui si bada è che l'ufflefale di un'allra arma non

venga a comandare nell'arma propria, avendo minor anzianità as-
soluta.
Se il ministro oma le restrizioni, se le prenda: egli non presentð

emendomenti, ma solo espresse il suo pensiero.
RICOTTI, dell'Ufficio centrale. Osserva che per tener conto anche

dei desiderli del senatore Marse!!i si potrà dare usa norma transitoria
che conceda due anni dl tempo per applicare 11 ruolo unico.
Fornisce poi schiarimenti sulla questione di cifre, sollevata dal se-

natore Marselli.

PELLOUX, ministro della guerra, accetta sin d'ora la norma tran-

8180718, SalVO il formularla.
L'art. 5 & quindi approvato.
Senza discussione si approva l'art. 6.
L'art. 7 del testo delPUffielo centrale e il seguente:
« Nessuno ufficiale puð essere trasferito in altra arma cd in altro

corpo, eccetto nei casi previsti nel capo VII per gli ullleiali del corpo
di stato magglore.
Oltre alle eccezioni di cui al precodente comma, possono altres) ef-

fettuarsi passaggi'd'arma o di corpo per trasferimento nel carabi-
nieri reali, in conformità del disposto dal secondo comma dell'art. 23
e colle condizioni di cui alPart. 78, e per trasferimento ai distretti,
alle fortezze ed al corpo invalidi e veterani, giusta 11 disposto dagli
articoli 31, 32 e 33 ».

Nel progetto ministerfalo sono invece aggiunti questi comma:
« Possono inoltre essere trasferiti nelle armi dl fanteria o di ca-

valleria i sottotenenti di artiglieria e del genio rimandati agli esami
della scuola d'applicazione, e ne1Parma di fanteria i sottotenenti di
cavalleria dichiarati non idonei alla scuola di cavalleria.
« In ogni caso tall trasferimenti devono essere fatti per decreto

reale e senza dar luogo a promozione »,

MORRA chiede se il ministro accetta Particolo delPUffIcio cen-

trale.

PELLOUX, ministro della guerra, conosco la gravità della questione
e gli argomenti pro e contro.

Se gli ufficiali d'artiglieria e genio, solo per ragione di studio, fos-
sero trasferiti, non vi sarebbe dif0coltà; ma 11 male è che spesso,
col pretesto dello studlo, si cela l'incondotta.

E allora il prestigio dell'arma di fanteria è turbato.

La questione si connetto a quelle sollevate agli articoli 23 e 75;
in ess! l'atllcio centrale propose emendamenti per regolare la sorte

dei sottotenenti d1 artiglieria, genio e cavallerta riprovati agli esami
una o due volte.

Un minore dislivello di cultura fra gli ufBeiali delle varie armi, a•
gevolerà la soluzione.
Due anni di perdita di anzianith gli paiono troppi e la misura puð

anche non essere equa.
Accetta gli emendamenti soppressivl proposti dalfuffleio centrale,

lieto in ispecie del modo migliore col quale si farà 11 reclutamento

degli ufficiali di cavalleria.
Riserva perð la discussione agli articoli 23 e 75.
hiORRA ringrazia 11 ministro delle spiegazioni date, quantunque non

ne sia soddisfatto.

A forza di voler perfezionare si esagera•
Dove sta il minor prestigio della fanteria mandandovi ulIlelali poco

colti, p. es. nella ballstica o cavalieri meno abilt i
Si eviti 11 rinvio per incondotta: sta bene; ma quello per le cause

accennato o altre analoghe gli paro doveroso.
Si sospenda la discussione sull'art. 7 per riprenderla agli articoll

23 e 7õ.
Accenna come la questione del passaggio si connetta anche a quella

del'e diverse uniforml.

Non bisogna por una ilsima malcontentaro delle armi cho in tutta

ques'a leggo non sono che meglio favorito.
COLONNA-AVELLA e FERRERO si associano alla domanda sospen-

siva del senatore Morro.

TAVERNA, relatore, non si oppone alla domanda di sospensione
e dà brevi Epiegazioni sulle ragioni che indussero la Commissione
nelle sue proposto circa i passaggt di arms.
Talune volte il passaggio da1Puna all'altra arma, puð avere un si-.

gnißcato che monoma 11 prostiglo delfarma alla quale Pußlciale 4 de-
stinato.

Questo sentimento non 6 sempre una fisima come affermð il sena-
tore Morra.

SIACCI ringrazia 11 senatore Morra delle parole per Partiglierla o il
genio.

Se si mantengono le soppressioni proposte dalPUilcio centrale, non
si troveranno più uilciali d'artiglieria e genio.
Chi vuole percorrere la carriora delle armi, non sceglierk Part!-

glierla e il genio dove non ha vantaggi speciali per gli studi supe-
riori che fa e_ corro 11 rischto, se per poco faillsce, di trovarsi po-
sposto in anzianità chi, comunque, studió meno di lui.
Non credo che mantenendo i comuni soppressi si offenda la fan-

teria.

MORRA. Osserva cho i sottotenenti di artiglieria e genio sono al-
lievi di scuole, piuttostochè ufficiali di un'arma.
Altrettanto per gli allievi della scuola di Pinerolo.
Si sospendo-la discussione delPart. 7, rinviandola alPart. 23•Î
Senza discussione si approvano gn erticoli 8 a 13.
SIACCI sulPart. 14 chiede so i capt musica hanno un grado mi-

litare.

LELLOUX, ministro della guerra. Il capo musica ð 11 più alto grado
di truppa.
Gli articoli 14 e 15 sono approvati.
L'art. 16 à così concepito:
« i sottotenenti effettivi dell'esercito permanente, eccetto quelli

dell'arma dei carabinieri reali, del corpo invalidi e veterani, del corpo
sanitario militare e del corpo veterinario militare, sono nominati an-



AAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA '163

tinalmente fra gli allievi che hanno compiuto con esito favorevole il
corso di studi nell'accademia militare o nella scuola militare, e fra i

sottuillclall.
I sottotenenti per altro del corpo contabile sono nominati esciust-

Vamente fra i sottuilleiali.
È condizione necessaria per l'ammissione all'accademia militare e

alla scuola militare l'aver conseguito la licenza liceale o d'istituto

tecnico, oppure titoli equipollenti da determinarsi con decreto reale.
Possono pure essere nominati sottotenenti effett.vi nelle armi di

fanteria e di cavalleria quei sottotenenti di complemento, i quali
riuniscano le seguenti condizioni:

1. non superino l'età di 25 anni;
2. abbiano conseguita la licenza liceale o d'istituto tecnico ;
3. abbiano servito almeno sei mesi come uffleiali di comple-

mento sotto le armi;
4. abbiano superati appositi esami equivalenti a que'll stab liti por

la promozione a sottotenente degli alllevi della scuola militare ».

FERRERO parla sull'inciso che richiede la licenza liceale o d'isti-

tuto tecnico, oppure titoti equippollenti
Teme che questo inciso, pure desiderabilissimo, possa sollevare

þratiche diff1colta.
De sterebbe appagarsi del a licenza del ginnasio o della promoz'one

al 3 corso d'istituto tecnico.

Non fa proposte ma esprime un suo convincfmento.
COLONNA AVELL A si associa alle considerazioni del senatoro Fer-

rero.

Consente che l'istruzione è necessaria, che essa ð elemento di di-

sciplina, ma teme difficoltà pel reclutamento degli ufficiali.
Il volontariato d'un anno, toglie molti ufficiali alle ille dell'esercito

che senza 11 volontariato, patrebbero apparteuervi, almeno per alcuni

anni.

TAVERNA, relatore, osserva che l'inciso che si discute fu proposto
dall'UfBcto centrale che esaminò il progetto nello scorso anno.

Si potrebbe accettare una proposti analoga a quella accennata dal

senatore Ferrero..
Ricorda al senatore Colonna che lo stesso art. 16 p•rmatto al sot-

totenti di complemento che abbiano certi requisiti di esser nominati

sottatenenti effettivi.

PELLOUX, ministro della guerra, non ð alieno d'accettare qualche
modificazione in vista dei pericoli pel reclutamento, quantunque non

creda assoluti tali pericoli.
FERRERO ð lieto che 11 ministro sia entrato nel suo ordIne di

idee.
La richiesta della licenza liceale o d'istituto per essere ammesso

alle scuole militari, condurrà ad avere uf0clali non abbastanza gio-
Vani,
Ritlene sufficiente la licenza ginnasiale, o l'esame di promozione el

terzo anno d'istituto tecnico.

GARELLI, attualmente mohl più giovani preferiszono la carriera

militare per la prontezza colla quale si ha t.na posizione nel mondo

e un mezzo di vivere.

Assicura 11 senatore Ferrero che in media si conÑg i ä 17 o 18
anni la licenza di liceo o d'istituto; età che sarebbe appunto adatta

per l'ammissione alle scuolo militari.
Si augura che si mantenga il requisito della licenza di liceo o di

istituto.
La cultura maggiore gloverk al prestigio e al valore dell'esercito

(Benissimo).
FERRERO osserva che egli già affermð essere desiderabilissimo

che gu aspiranti alle scuole militarl abbiano la licenza di liceo o di

istituto.
Ma solo accennð a inconvenienti pratici.
Contro ogni sua abitudine, citerà un esemplo straniero ; in Germa

3da non si hanno tali esigenze, mentro il grado di cultura è certo p.ù
elevato che in Italia.
La sua proposta à aggiuoth a e non soppressiva. -

Aggiunge che la carriera dell'uflielale, fino al grado di capitano non

che una scuola: piuttostochè una posizione, è una via por prepas
rarla.

GARELLI si augurò che l'esercito italiano fosse per cultura al ll·
vello di qualunque altro.
Non si possono paragonare le esigenze di cultura per le scuole mi-

literi della Germania, colle nostre.

RICOTTI l'Uillcio centrale si è posta la questione della diffleoltà
del reclutamento qumdo si esiga la licenza liceale per l'ammissione
alle scuole militari

Per ora non ci sarà defleienza per la riduzione del quadri, ad ogni
modo prega sia rimandato l'articolo all'Uffleto centrale per un nuovo

esame.

È co-vinto che per coloro che non posseggono la licenza liceale,
si es'ga che abbiano compito 11 19° anno di età.

PELLOUX, ministro della guerra, non si oppone al rinvlo, racco-
mand mdo all'Ufficio centrate di non scostarsi troppo dal concetti la·
formatori dell'art. 16.
L'art. 16 6 rinviato all'Ufflcio contrale.
Senza discussione si approvano gli articoli seguenti Ono al 21 in,

clusivamente.
PRESIDENTE riavia a lunedl il seguito della discussiono.
La seduta ð sciolta (ore 6)

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Sabato 25 febbraio 1893.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La s duts comincia alle 25.

MINISCALCIII, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che ð op;-rovato.
Interrogazioni.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, rispondo al'a Interro-

gazione del deputato Calvi 11 quale chiede < quali sono i criteri per

1 quali si credette di modilleare le disposizioni della circolare 9 ot-

tobre 1889, n 900 relativamente all'interpretazione del comma 4 ar-
ticolo 3 della legge li aprile 1886 intorno al concorso dello Stato

nella spesa che ! Comuni debbono sostenere per Paumento degli sti-

pendi dei maestri elementari escludendo da tale benellcio i Comuni

per lo scuolo elegnentari urbane ».

Trattandosi di una grave controversia, che ð oggetto di studio e

che dovrà essere risolta, in forza di un ordine del giorno della Ca-

mera, quando si discuteranno i preventivi del 1893-94, si limita a ri•

spondere, che le scuole urbane di prima e di seconda classe furono

escluse dal concorso dello Stato fino dalla prima applicazione della

legge del 188ß e che a quelle della terza non fu tolto ma ridotto il

concorso per deliberazione del Parlamento.

Se il Parlamento fornirà il mezzo milione necessario, egli sark I:et0
di estendere il sussldio a tutto le scuole urbane di terza classe.

CALVI, non essendo sodisfatto, si riserva diriprendere Pargomento
quando verrà in discussione il bilancio 1893-94; ritenendo che 11 con,

corso dello Stato sta obbligatorio per tutte le scuole che si sono uni-

formate alla legge sugli stipendi dei maestri.
GENALA, ministro del lavori pubblici, alla interrogazione del do-

putati L. Rossi, Caval.ini, Mussi e Marcora i quall gli chiedono « so,

e come intenda intervenire a difesa degli impiegatl ferroviari addetti
alla Rete mediterranea, relativamente al trattamento lor fatto con le

disposizioni prese in occasione dell'ultimo bilancio > risponde che,
sebbene lo aumonto degli stipendi degli impiegati non entri nella sor·•

Yeglianza del Governo, tuttavia egli ha chiesto informazloni che non

gli sono ancora state fornite.
Sa però che la somma che quest' anno sarà rivolta a tali scopi &

inferiore a quella che vi si destinava per il passato, ma cið deve

forse attribuirsi alla diminuzione dei proventi ferroviari.
ROSSI L., non potendo ritenersi sodisfatto, perchè non ravvisa al-

cuna diminuzione negli utili ripartiti dalla Soctetà agli azionisti, si
riserva di presentare una proposta diretta (td indagare se le garan:W
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stabilite dalle Convenziont in favoro degli tmpiegatt terrovt rii siano
state fino ad ora osservate.

GRIMALDI, ministro delle finante, risponde alla interrogazione del
deputato Costantini, il quale desidera di « conosccre se intenda pre-
sentare una legge che equipari la condizione d gli impiegati delle
Opere pie a quella degh impiegati dei c..mani, delle provincie e

dello Stato agli citetti della legge sulla ricchezza moblie » che non è
cessata la ragione per la quale la legge stabiliva uno divers là di
trattamento fra 1 Varii impiegati indicati nella interrogattone e che la
parificazione richiesta dall'onorevole Coston ini farebbe ricadere fullo
Stato un carico di oltre 500 mila lire; ond'egli non ridene di dover
procedere ad essa; molto più elle la doirebbe estendere a nume-
rose altre categorio d'impiegall,
Ad ogni modo ristudierà l'argomento.
COSTANTINI ritiene che alle obiezioni d'indole finanziarla, che non

crede gravi, debbano prevalere le ragioni della giustizia ed esorta 11
ministro ad inspirarsi a cotesto ragioni.
Se il Governo noa pro.vederà, si varrà della iniziativa parta-

mentare.

SERENA presenta la relazione sul disegno di legge relativ > ai
Provvedimenti per la città di R sma.

PRESIDENTE. 11 deputato Saporito interroga il ministro di agricol-
turn o commercio e sulle tagioni che l'hanno indotto ad acconsentire
cho la Danen Romana dirtettesse parte dei suoi debiti con nuova

emissione di biglietti » ed il deputato Prinetti interroga il presidente
dei Consiglio ed i ministri del tesoro o del commereto e intorno al
recente inglustificato aumento d, lla circolazione della llanca Ro.
mana ».

LACAVA, ministro di agricoltura o commerclo, ricordata la risposta
data Voltro giorno a som'gliante interrogazione direttagli dal depu-
tato Conti, lipete che il Governo 6 estraneo all'aumcato di circota-
zione di cui si tratta ; anzi ha ingiunto alla Banca Romana di rien-
trare nel linai i in cui si trovava n =I 10 gennalo.
Ora, essa è perfettamente rientrala in qu i limiti, ed II Governo

VIB11erà perchè 11 r:manga; nitrimenti provvederà.
SAPORITO ð d'avviso che il Governo avrebbe dovuto prima de-

nunziare all'autorità giudiz oria gli amministra•ori della Banca, i quell
hanno proceduto illegalmente. ed abbla ora l'obbligo di adoperarsi
perchè seemi quell'eccesso di circolazione por il quale il Governo si
ri fene obbligato verso i detentori dei biglietti. Consentendo che la
Danea continui a pagare con biglietti i propri deb ti, lo Stato si as-
sume spontaneamente l'onere di questi debiti, che in nessuna guisa
potevano ricadere sopra di esso.
Egli cr:de che tutte le attività della Banca si sarebbero dovuto ri-

Volgere al pagamento del biglietti; mentre solamente nei primi dieci
giorni di gennaio 23 milioni di biglietti furono impiegatt per es in-
guere debiti della Banca stessa.
Spora cho 11 Governo non abbandoncrà più d'ora in poi a sò strssa

l'amministrazione della Banca llomana, altrimenti presenterà un'inter-

pellanza su questo argomento.
PRINETTI comincia col dichiarare che non comprende perchè debba

considerarsi come normale la circolazione del 10 gennaio la quale,
como disse 11 preopinante, superava di 23 milioni quella verificata
nel 31 dicembro 1892 dall'ispettore governativo.
A suo avviso, appena scopertosi cho la Banca Romana trovavasi

in condizioni anormall, si sarebbe dovuto interdire ad essa ogni spe-
cie di operazioni. Per continuarle sarebbe stato mestleri domandare
l'autorizzazione del Parlamento.
Al punto in cui sono le cose, chiedo so il Governo ritenga, come

traspira da qualche autorevole giornale, di dover rispondere di tutte
le obbligazioni della Banca Romana (commenti); e spera che la ri-

sposta sarà negativa perchè altrimenti si confonderebbero gli Istituti
di emissione con le Banche di Stato senza che si abbiano i vantaggi
che da queste possono derivare. (Bene!)
Prega poi 11 presidente del Consiglio di considerare so non ritenga

che il Governo abbla ecceduto lo attribuzioni del potere esecutivo

lasci ndo compiere alla Banca Romana le op razioni che ha fatto dopo
il 30 dicembre prossimo passato.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, fd DOtare 80ZÎlutto ch0 18 COM

missione ispettiva fu nominata il 31 dicembre quindi il primo accer-

tamento fat o dal comm. Martuscelli è quello del 20 ge:mato.
I 23 milioni di differenza tra questo ac.ertamento e la circolazione

del 31 dizembre sono rappresentati da quella circo'azione di conti

correnti flttizli per la quale l'autorità giudiziaria ha aperto un p.-oce-

dimento.
Si sarebbe potuto far dichiarare 11 fallimento de'la sanca Romans;

ma esso avrebbe avuto eff:tti disastrosi per 11 commercio, dappoichè
la Banca aveva debiti a vista per lire 12,921.
Escluso 11 fallimento, bisognava naturalmente che la Banca conti-

nuasse le suo operazioni ; ma assicura cho la ha cominuate nelle Pio
modeste proporzioni e nel lim!tl della p ù rigida necessità.

Dl resto la Banca avrobbe potuto adoperare i biglietti della Banca
Nazionale che ha in cassa per completare la somma necessaria alla

estinzione dei propri debili; il non aver ricors) a questo provvedi-
mento, dimostra la sincerità e l'incensumbilità dell'opera degli am•

ministreori; trattasi dunque di una questione gli forma.

Ora non rimangono alle Banche che tre milioni e mezzo di debiti
a vista ; e per tale sompa non frantherebbe la spesa ()1 andar in•

contro al disastro di un fallimento.

Assicura poi che probabilmento oggi la Banca sarà messa in liqui-
dazione e quindi un commissario regio verrà delegato a vigilare le
operazioni della liqu:dat one.
PRINETTI non trova sodisfacenti lo spiegazioni dategli dal prest-

dente del Consiglio, notando che le attività della Banca sono scemate

di 20 milioni (Commenti) mentre è cresciuta la responsabilità dello

Stato per i biglietti.
GIOLITTI, presidente del Corsiglio, ripete che le conseguenze del

falli cento non swebbero state compensato dalle attivltà della Banca.

GENAL4, ministro dei Isvori pubblici, al deputato di San Donato

il qua'e chie le e a qual punto troyis! 11 contratto pel bacini di es-

renaggio in Napoli a risponde che sono destituiti d'ogni fondamento
i dubbli Eparsi ad arte circa lentezze del Governo.

DI SAN DONATO dichiarasi sodisfatto.
Verificazione di poterl.

PRESIDENTE comuntca le conclusioni dell2 G unta, che sono per

l'annullamento della elezione del deputato Chironi nel Collegio di
Nuoro.

CARilINE non conviene che il prof. Chironi, oltre Piusegnamento
del diritto civile, ne'l'Università di Torino, avesse nel momento del.•

l'elezione l'incarico d'insegnare le istituzioni di diritto civile, incarico
dal quale vuolsi derivare la sua ineleggib lità ; percha egIl non ebbo
uffldale comunicazione di quell'incarico (non potemione tener luogo
la pubblicazione nel « Bo!!ettino della pubblica is:ruzione ») e appena
ne fu informato, lo declinò.
P opone quindi che gli atti vengano r:mandati alla Giunta percha

esamini le altre obbiezioni mosse alla elezione del prof Chironi.
COPPINO, relatore, non risultando del'a esplicita rinunzia all'mca-

rico, dichiara che devosi conchiudere ch'esso sia stato accettato e che

con ciò l'eletto slasi posto nella condizione d'ineleggib lith.
Mantiene quindi le conclusioni della Giunta.

BADALONI sostiene che la circolare del ministro Villari, invocata
dalla Giunta, delega al capi degl'Istituti d'insegnamento l' incarico di
partecipare agl' interessati le dehberationi governative che li rl-

guardano.
Non avendo.quindi 11 prof. Chironi avuto dal rettore de11'Università

di Torino alcuna partecipazione dell'incarico non richiesto che gIl ve-
niva affidato, non puð ritenersi che abbia quelPincarico accettato, e

che debba annulInrsi la sua elezione.
CA31PUS-SERRA non crede che alla inserzione di un atto ammini-

strativo nel « Bollettino UfDelale a possa dars! Il valore di una legale
notincazione; per ammetter ciò, bisognerebbe obbIlgare tutti i funzio-
narl ad abbonarsi al Bollettino stesso.
Si oppone pertanto alle conclusioni della Commissione.
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FORTIS, presidente della Giunta (Segni d'attenzione), avverte che

non c' ò in questa elezione nessuna questione di diritto; trattasi so·
lamento di ricercare se l'eletto abbia avuto notizia dell'incarica affi-

datogll.
La Giuota ritiene che si debba presumere la conoscenza dell'inca-

rico, e poichè non risulta che vi abbla rinunziato, essa ha dovuto

applicare la legge sulle incompatibilità.
MARTINI F., ministro dell'istruzione pubblica, nota che Sno ad oggi

nessun funzionario ha mal eccepito la validitå delle participazionifat-
tegli a mezzo del Bollettino, il quale perviene a tutti gl'istitutt d'm-
se¿namento.
Oltre che per mezzo del Bollettino, 11 prof. Chiront dovrebbe aver

avuto notizia dell'incarico da una lettera del Rettore, ma eg11 ha di-
chiarato di non averla ricevuta.

(Respinta la proposta del deputato Carmine, la Camera approva le

conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE apre la discussione sull'elezione del Collegio di Co-

sorta per la quale la Giunta propone la proclamazione dell'onorevole
Comin.

BRANCA parla contro le conclusioni della Giunta; aspetta però da

questa delle splegazioni.
SONNINO credo che non si possa dubitare che un certo numero

di voti annultati debbano essere attribuiti a Coppola Picazio; si tratta
di piccoli errori d'ortogra0a, che avvengono numerosi in tutte le

elezioni.
Per questa ragione, siccome basta spostaro setto od otto voti, per

camb'arc 11 risultato dell'elezione, propone che la Camera proclami
deputa'o 11 barone Coppola-Picazio.
LAZZARO parla in favoro delle conclusioni della Giunta e fa la

storia dele due totazioni dimostrando che la maggior parte degli
elettori si ð nella seconda votazione dichiarata in f trore dell'onore-

Vole Comin.
CIIIAPL SSO, relatore, dice che la questione relativa a quest'ele-

Elone si a molto discussa in seno alla Giunta

Si tratta di vedere se 1 voti dati a Giuseppe Coppola, o a Giu-

seppe Picazio si debbano attribuhe al candidato Giuseppe Coppola
Pi az o.
Or siccome-non mincano a Caserta delle persone note che si chia·

mano Giuseppe Coppola o Giuseppe Picazio cosl la Giunta non ha

potuto attribuire quei voti al Giuseppe Coppola Picazio.

CAIIBilAY-DIGNY, della Giunta, dice che una minoranza della

Giunta avrebbe voluto che fosse proclamato 11 Coppola Picazio. Fa

notare come innanzi alla Giunta siano state portate due dichiarazioni:

una del Giuseppe Pleazto e l'altra del Giuseppe Coppola, i quali at-

testano, che mai si erano presentati come candidati all'elezione po-

11tica.
Voci. Chlusura, chiusura.
PRESIDENTE mette ai voti la chiusura.

(È upprovata).
PRESIDENTS mette al voti la controproposta deh'onorevole Son-

nino che sia proclamato deputato 11 barone Coppola Picanzio.

(Non è approvata e la Camera approva la proposta d-11a Giunta).
PRESIDENTE mette ai voti la proposta d lla Giunta che propo-e

la proclamazione dell'onorevole Prampalini nel Collegio di Gua-

stalkl.
(È approvata).
PRESIDENTE metto ai vott la propasta della Giunta che propone

l'annullamento dell'elezione di Petralla Sottana.

(È approvata).
PRESIDENTE proclama vacante 11 Collegio di Petralia Sottana.

Discussione del disegno di legge per la proroga dell'erercizio prov-

efsorio.
COLOlIBO non crede che 11 modo di procedere del Governo sia

molto corretto perchò domanda l'esercizio provvisorio di due bilanci

in cui sono registrati dei provvedimenti, che non sono ancora leggi
dello Stato.
Si cerca di giustißcare questo provvedimento dicendo che occor-

reva dimostrare che vi è il pareggio; ma questo paregglo è 111asorio

per tutti coloro che s'intendono di materie ilnanziarie.

Ad ognt modo si acconcerebbe a votare i bilanci cosi como sono,

se avesso la convir ztone che in un mese le leggi speciali, che 11 311-

nistero propone, saranno approvate.
Ala è impossibile che il disegno di legge sulle pensioni sla appro-

Valo entro il mese di marzo.

Sicchè se 11 Governo si ostina nella sua proposta sarà inevitabile

che avvenga un fatto nuovo: che si abbla l'eseretzio provvisorio per
un anno intero.

Ad evitare questo disdoro l'oratore ha presentato un emendamento
all'art. 1 col quale si deducono dal bilancio gli effetti del decreto 13

novembre 1892 sulle pensioni.
Crede che il Governo possa provvedere momentaneamente al bi-

lancio facendosi prestare per un anno dalla Cassa depositi e prestiti
quanto si ripromette di ricavare in un solo esercizio dalla nuova legge
sulle pensioni.
So 11 suo emendamento non sarà approvato Varrà almeno come

una protes a centro il modo sempre provvisorio con cui si Vogliono
far approvare i bilanci. (Bravo!)
VENDRAMINI crede corretto l'operato delMinistero,perchblalegge

sulle pensioni, sebbene abbia influenza sul bilancio, non è una legge
d'imposta.
La Camera ed 11 Senato, dopo che avranno concesso Pesercizio

provvisorio, potranno sempre liberamente discutere la legge suite

pensioni.
Perc'ò non reputa conforme alla logica del lavori parlamentari l'e,

mendamento presentato dall'on Colombo. (Bravo!)
SOCCI impror.de a parlaro por fare una dichiarazione. Si ð accurata

la Camera di non lavorare, respinge quest'accusa e la ritorce contro
11 Ministero.

Crede poi che sia insufficiente l'esercizio provvisorio per un mese
e che fra poco bisognerà richiedero un nuovo esere'zio provvi-
sorio.

BflANCA, arrivati alla fine di febbraio, non crede poss bile negare
un protungamento dell'eserc zio provvisorio, che scade alla fine del

mese.

Perð deve proclamare scorretto questo sistema di tirare nyanti per.
un anno totero a furia di eserciti provvisori, evitando una discus-
stone ampia sulla politica flnanziaria.
SONNINO crede anche lui più corretto e soprattutto più riguardoso

per 11 Senato l'accettare il concetto espresso nelPemondamento del-
l'on. Colombo.

Però, so 11 Governo non accetta l'emendamento dell'on. Colombo,
prega questi di non insistervi, perchè oramai l'esercizio in corso a

furla di esercizi provvisori è quasi tutto passato ed una discussione
fln nziaria seria si potrà fire sul bilanct del 1893 94.
Non crede pol opportuno di provocare oggi un voto sull'emenda-

mento stesso. (Bene 1)
BOSELLI, relatore, annuncia che fra pochi giorni si potrà discutere

la legge sulle pensioni e immedlatamente dopo si discuteranno i bi-
lanci del tesoro e dell'entrata, scagions perclð la Ginnta del bilaneto

dell'accusa di esser poco laboriosa, che forse era sottintesa nelle pa-
role dell'on. Socci.
Dimostra poi all'onorevole Branca che la nuova domanda di eser-

etzio provvisorio non offende in alcun modo lo prerogative parla-
mentari.
Non crede accettabile la proposta dell'on. Colombo, principal·

mente perchè fra pochi giorni verrà in discussione la leggo sulle
pens'oni.
GRIMALDI, ministro delle flnanzo interim del tesoro, dintostra la

correttezza del Governo e crede che non si possa mutare quel che
si fece nel dicembre 1892, quando 11 disegno di legge sulle pensioni
fu compreso nell'esercizio provvisorlo, nella stessa maniera, che ora
si propone.
Crede che 11 dis gno di legge, che ora si propone non lede nå 14

prerogative del Senato nè quelle delta Camera.
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Fa rilevare all'oa. Branca che il pralungamento dell'esereirio prov-
Visorio nei due bilanci del tesoro e dell'entrata non proluce alcun

turbamento nò alcuna mancanza di controllo nJle pubbltche ammini-

strazioni.

Prega percið la Camera di accettare le proposte del Governo.

COLOMBO replica dimostrando che la proposta del Ministero non

tende ad altro che a fare apparire un pareggio Sttizio.
Ad ogni modo non insisterà nella sua proposta di emendamento,

perchð essa aveva principalmente il carattere di una protesta contro

il procedere del Governo.
CftlàPI (Segni d'attenzione) Voterà l'esareizio provvisorlo, come la

ha votato sotto la Destra, perchè ha sempre approvato i bilanci co-
me necessità amministrativa, non intendendo con ciò concedere la

sua (Idu:la agli uomini the stanno al Governo.

Ha ascoltato l'on. Colombo, il quale ha detto delle buone cose, ma

6 stato egit the ha dato il tr¡ste esempia, col decreto del 20 dicem
bro 1891, doi decreti leggi in mat ria finanzialia (Daixogazio:.1) Il
ministro delle flnanze attuale ha seguto quest'esempio.
Termina ripstendo che vota l'esercizio provvisorio co Le necessità

ammiaisu ativa.
PRB3IDENTE dichiara ehlusa la discussione generale el apre la

discussi ne sugli ar.i:oli.
COLOMEO ritira il suo emendamento sull'art. 1 .

(Sono approv,¢i tutti gli arti oli senza dia:ussions)
Interrogazioni.

PRES'DENTd dh comunicazione delle .eguenti domande d'interro-
gaz one :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro dolla pub

blica Istruzione per sapere quali provvedimenti abbia studlato o stia-
stu.fiando in conformità alle promesse da lui fatto ndle tornate par-
laalentati del 10 giugno e del 5 novembre 1892;

¡o circa le promozioni nel personale inse¿nante nelle scuole
tecni•ho e negli istituti tocnict ;

2' circa 11 pareggiamento degli stipendi del personale modesimo
a (.ua li dei professori di ginnasio e di liceo.

« Itampoldi. •
« Il sottoscri to desidera interrogare l'onorevole presidente del Con-

sitflo, ministro dell'interno, sui recenti spari di petardi, in Roma ;
sa!!a condotta della pollzla, a tale riguardo e sugh arresti comp uti.

« De Felice-Gluildda. >
c Il sottoscritto chiedo di interrogare 11 ministro di agricoltura, in.

dastria e commercio, per conoscere, se a facilitare l'esportazione dei
nostri vi J flni, siano state iniziate trattative con la Svi,zera per otte-
Dere una riduzione sui dati di entrata dei vini la bottiglia.

« OstIni. »
< Il sottoscritto chiedo di interrogare gli onorevoli ministri della

marina e di agricoltura per sape e so e in quale forma futendano di
venire lo aiuto egli aalori di una recento invenzione dl un battello
subaqueo da poco esperimentato nel porto di Civitavecchia, conside-
rando che essi non possono procedere al completamento e perfezio-
namento dei detti esperimenti per insufficienza di rae3:1,

« G. Martini. »
Etranno poste alPordine del glorno.

Interpeuante e mozioni.
PRESIDÈNTE annuncia la seguente domanda di interpellanza.
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di agricoltura e

commercio sul provvedimenti che il tenda prendere il Governo per
impedire che, nelle gestione della ßacca Romana, disponendosi delle
sue attività per saldare di preferenza le passività per debiti diversi,
al aumenttuo le responsabilità eventuali dello Stat> per effetto del

c roa legale del bigliettI.
« Saporito, Sonnino-Sidney. »

Legge h seguente mozlone:

« La Camera, ritenendo non autorizzato 11 Governo a consentire il
rimborso dei conti correnti o depositi della Banca Romana aggra-
vando per conseguenza la responsabilità che incomba all'erario pub-
blico per effetto del corso legale, passa alfordine del giorno.

« De Nicolo, Squitti, Suardi, Chiara-
dia, Plovene, Ponti, Sola, Sor-
manni, Prinetti, De Martino, Levi,
Comandini, Papadopob, Conti, Tie
polo, Di Broglio, Torelli, Ron-
calli, Serristori, Torraca, Colp! »,

Domanda al presidente del Consigilo se e quando intende che l'in-
terpellanza e la mozione siano svolte.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dice che domani il Governo

nominerà un regio commissario per procedere alla liquidazione della
Banca Romana.
Ripete quello che ha già detto, che il Governo doveva evitare ad

ogni costo 11 fallimento della detta Banca.
Dopo ciò propone che tanto la mazione che l'interpellanza, che si

riferiscono alls Banca Romana, siano rimandate a dopo i bilanci e
dopo che saranno discusse le interpellanze sulle elezioni.
PRINETTI non ha diñeoltà ad accettare che la sua mozione sia r!-

mandata, purché sia svolta prima che venga domandata una nuova
proroga del privilegio dell'omissione.
Rileva poi che il presidente del Consiglio ha pronunziato per il

primo la parola fallimento riguardo alla Banca Romana.
L'oratore non aveva pronunziato mai una parola così grave.
Loda che siasi nominato un Regio Commissario par procoJere alla

liquidazione della Banca Romana, però deplora che 11 Ministero sia
stato indotto a questo passo dopo la presentazione d1 interpellanze
e mozioni.

GIOLITTI, presidento del Cons glio, dice che 11 Regio commissario
non poteva essere nominato prima, perchè solo oggi gIl azionisti della
Banca Romana hanno determinato di metterla in I:quidazione.
Quanto alla gestione che si 6 seguita in questi giorni nella B.mea

Romana, ripete quel che ha già detto, cha il Governo non potea per-
mettere che essa non restituisse 1 depositi e non ,pagasse i cre-
ditori.
PRINETTI replica dicen to che 11 G2Yerno non avea facoltà di im-

pedire 11 fallimento della Banca Romana a spese dell' erario pub-
blico.

(Resta stabilito che l'interpellanzt òe'l'onorevole Saporito e la me-
zione dell'onorevole Prinetti saranno svolte dopo la discussione del
bilanel e deFe interpellar-ze sulle elezioni).

Disposizione sull'ordine dei lavori parlamentari.
GIOLITTI, preidente del Consiglio, prega la Camera, derogando al

regolamento, per il qualo dovrebbe aver luogo lunedi 10 svolgimento
delle interpellanze, di continuare in quel giorno la discussione del!a
convenzioni marittime,

(Rimane così stabil.to).
Votaziens a aartdinio segreto del disegno di legge sutt'esercizio.

provoisorio del bilancio.

QUARTIERI, segretar•o, fa la chlaTa.

Prendono parte alle votazione :
Adamoli - Agg'o - Andolfato - Antonelli - Anzani - Aprile
- Arnaboldi.
Badaloni - Baccel i - Basini - Dastogi Gioach no - Bastogi

Michelangelo - Beltran! Giovanal - Borti Domenico - Bertollo -
Bettò!o - Blanchi Emilio - Bonacossa - Bonas! - Bonin - Bor-
ruso - Boselli - BOVIo - Bracci - Branca - Brunetti - Brunfalti
- Brunicard! - Bufardeci.
Cadolini - Caßero - Calderara - Calleal - Calvi - Cambias!
- Cambray Digny - Campi - Canegallo- Caa-Pinna - CapIlongo
- Capoduro - Carcano - Carenzi - Carmine - Carpi - Casilli
- Catapano - Cavagnarl - Cavalieri - Cell1- Centurini - Cerian
Mayneri -- Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Giao.
cfolo - Cimbali- Cirmeni - Clementini - Cocco-Ortu - Cocuzza
- Colombo - Colpi- Comandini -- Comin - Contaria! - Cont!
- Costantini - Crispi - Cucchi - Cuccia.
D'Agata - D'Alife - Dal Verme - Daneo - Daniell - Dari •-

D'Ayala-Valva - De Aroicis - Del Giudico - Del Balzo - De
Luca Ippolito - De liertino - De Nicolò - De Riseis Giuseppe --
De Riseis Luigi - Di Blasio Scipione - DI Broglio - DIEgen15
- DI Marzo - Di San Donato - DI Sant'Onofrio.
Ella - Eptseopo --- Ercole.
Farina Nicola - Fasce - Ferracclù ~ ferrari Luigi - FerrarisNapoleone - Fill-Astoltone - FilogaS$ - Finocchiaro-Aprilo -,



GAfztT†A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 101

Florena - Fortis - Fortunato - Franceschini - Frascara -

Fulci Ludovico - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.

Galeazzi - Galli Roberto - Gallo Niccolð - Gallotti - Gamba -

Garavetti - Garibaldi - Gasco - Gatti-Casazza -- Genala - Ghigi
- Glohtti - Giordano-Apostoli - Giordano Ernesto - Giovagnoli
- Giovanelli - Girardi - Giusso - Gorio - Grandi - Grimaldi

- Grippo - Grossi - Guj.
Lacava - Lagasi - Lamplasi - Lanzara -- La Vaccara - Laz-

zaro - Leall - Levi Ulderico - Lojodice - Lo Be Nicola -

Lucca Salvatore - Luciani - Lucifero.

Manfredi - Manganaro - Mapelli - Marazlo Annibale - Marcora

- Martini Ferdinando - Martini Giovanni - Martorelli - Masi

- Maury - Mazzella - Mel - MerLar10 - MOSLICS - Miceli -

Miniscalchi - Miraglia - Mirto Seggio - Mocenni - Modestino

- Montagna - Monti - Mordini - Morelli Enrico - Morel:I Gual-

tierotti - Marin - Murmura - Massi.

Nasi - Nicastro - Nicolosi - Nicoteta - Ni¿ra - Nocito.

Omodel - Orsini-Baroni - Ostini.

Pals-Serra - Palberti - Panizza - Papa - Papadopoll - Pellegrini
.-. Petron'o - Peyrot - Pierotti - Piovene - Poll Giovanni -

Pozzo Marco - Prinetti - Pugliese - Pullino.

Quarena.
Bandaccio - Ricci - Rinaldi - Riola - Rizzo - Rcmanin-Ja.

cour - Roncalli - Ronth td - Rosano - Rossi Luigi - Rossi

M lano - Roux - Rub.nl - Ruggieri Giuseppe.

Sacchetti - Sacchi - Salmdra - Sanguinetti - Sant Giacomo -

Saat Severino - Saporito - Seagliono - Searamella Manetti -

Serena - Serrio -
Soveri - Silvani - Silvestri - Simeoni -

Sineo - Socci - Sola - Sollmbergo - Solinas-Aposto I - Sormani

- Sparti - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Tasca-Lanza - Tecchio - Testasecca - T epolo - Tondi -

Tortonia - Tornie!!! - Tortarolo - Treves- Tripepi - Trompeo

- Turbiglio Sebastiano.

Vacca) - Val.e Gregarlo - Vastarin!-Cresi -Vendemini
- Vondra-

mini - Visch! - Visocchi - Vitioll.

Zabeo - Zecca - Zizzi.

Sono in con;edo:

Berio - Buttin'.

Calpini - Canzi.

Gallavresi - Graziadio.

Lochis.

Parpaglia - Polti Giuseppe.
Quartierl.
Reale.
Tabacchi.
Wollemberg.
Zucconi.

Assenti per 1 [gcio pubblico :

Casana.

Franchetti.
Niccolin1.
Salemi Oddo.

Sono ammalati:
Di San Giuliano.

Engel.
Glanolio.

Lugli.
Pace - Pignatelli.
Rava.

Toaldi.
Vitale

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli onorevoli

segretari a procedere alla numerazione dei voti.

(I segretari numereno i voti)
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.

Presenti e votanti . . . : . 267

lilaggioranza . . . . . . . 134

Voti favorevoll. . . , , 19t
Voti contrari . . . . .

76

(La Camera approva).
La seduta termina alle 7.10.

Reale Accadelnia delle Scienze di Torino

CLASSB DI SCIENZE FISICilE, MATEMATICIIE E NATURALI

Adunanza del 19 febbraio 1893

Dopo l'adunan a delle classi unite, nella quale l'Accademia elesse

a suo tesoriere il socio Lorenzo Camerano, in surrogazione del do-
funto soclo G us ppe Bruno, il so io segretario Basso presenta in dono
all'accademia, in nome dell'autore, uu'opera Intitolata: Pinettun Da.
nicum conifers collected and observed del prof. Carlo IIansen, di
Cop shnagen.

11 socio Naccari presenta par l'inserzione regli Atti le « Osserva-
zioni meteorologicho fatte ned'anno 1892 all'Osservatorio della R. Uni-
versità di Torino » calcolate dal dott. G. B. Rizzo, assistento alPOs-
selva:orio st•sso.

Il socio Camerano presenta un lavoro del prof Federico Sacco,in•
t tolato: I molltacAi dei terreni terziari del l'iemonte e della Liguria
- Parte XIII - Fam. Conidae.
Essendo ta'e lavoro, quando venga approvato dal'a classe, destl-

nato ai v lumi de¡lc Alemorie, si come que:lo the fa ergaito a pa-

reechi altri dello s osso autore già pubblicati nel volumi; 11 presl-
dento nomina una Commissione incaricata di esaminarlo o di rife-

rirno poscia alla a lasse.

TELEGrILAMMI

AGENZIA STEFANI)

13IOLA. 23. - Stamane fu trovato morto nel p-oprio I tto Polla-

stri UI.sse, uomo amato e stimato da tutti, che era consigliere comu

nale, cositere dela Società operata, rappresentante della ditta Utili,
recapito della locale Ilanca popolare.
È a certato dalle lettere lasciate e da un b'glietto trovato presso

di lu•, che si tra ta di suicidio completo col massimo stoicismo.

I rse.a aveva risa o giuocato cogli amici come at solito.

Una paita di revolver, sparatasi so to il mento, lo rese cadavero

istantanean.ente.

Pare trattarsi di un male incurabile; si escludono assolutamente lo
condiz oni finanziarle

PARIGI, 25. - L'accusa contro 11 dottor Mcly, deputato boulan-

gist•, accusa:o dal 11adical di aver avva lenato una bambina con una

ricetta sbrgliata, e ciò in seguito allo stato di assoluta ubriachezza

in cui si tiovava, apparirebbe infondata.
0&gi, all'ospedale Cochin, si fecero delle esper;cnze sopra tre co.

nigli, a cui per ialezione ipodermica si somminis rð la identica ri•

cetta assort•ita dalla bambina.
I conigli non mor¡rono.
Essi pesavaro 1500 grammi, mentre la bambina peinva 9 chilo-

gr.mmi.
GENOVA, 23. -- Gli av,ocati Mantovani, Guido Finzi e Tullio Sab-

bioni di Mantova, icnuti a Genova appositamente, esigettero nella

qualità di sequestratari giudiz alt, la Vinciti di centom-la lire alla lot.

tr a An.ericana, per cui esiste la no:a lito fra due gruppi di per-
kone di Sangiacomo delle Segnate, che pretendonsi ugualmente vin-

ci:ori.
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VALORI AMMERST

todimento a
IN CONTANTI OSSERVAZIONI

e CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente fine prossimo

i genn 93 1

i ottob 92 - -

i dicem. 92 - -

(ENDITA 5 010 '

detta ( icco o taglio) . . .

detta 3 010 2
Cert. sul Tesoro Emiss. 1860-84 . . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

• Rothschild,

obbl. RKunielp. e Ored. Fendlarlo.
t genn. 93 500 500
t otLob. 92 500 500

• 500 500
t giugno 02 500 500
t ottob. Os 500 500

500 500

500 500
500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . -

4 010 i.a Emissione. . . .
. . .

4 OTO2.a a 8.a Eminione . . .

Comune di Trapani 5 OIO .
. .

Cred. Fond. Banco 8. Spirito. .
.

Banca Nazionale 4 010.

Banco di Sicilia . . .

» • • > Napoli . . .

Asien! @trade Perrate.
t genn. 93 500 500 Az. Ferr. Meridionali. . .

. .
. . .

• 500 500 m a Mediterranee stampigliate .

( luglio 91 250 25C • • Barde (Preferenza) . .

t aprile 92 500 500 • • Palermo, Mar. Trap. i.a ea E
i luglio 91 500 500 • • della Sicilia. . . . . . .

&sioni Onnehe e Seeletà diverse.
I genn 92 2000 750 Az.
I » 93 1000 (000 *

* 300 300 •

genn 90 500 403 ·
¡ , 89 200 200 •
t ottoa. 91 500 500 *

* 500 500 *
t genn £2 500 400 •

l genn. 88 500 f03 •

15 ottob. 92 500 500 m

i genn. 93 500 500 •

t > 90 500 500 *

i luglio 93 500 500 *

I » 90 250 250 *

genn. 89 100 100 •

t » 00 500 500 *

• 125 125 •

; genn. 89 150 150 *

I ottoh. 90 250 250 •

, 350 550 *

I genn. 93 N 500 *

t > 90 500 500 *

I e 93 250 250 *

t e 90 200 200 *

: , 95 250 250 •

w 350 $50 *

I genn. Az.

Banoa Nazionale . . . . . . . .

Romana . . . . . . . . .

Generale . . . .
. . . .

diRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche)
nuove liberate

Boo. di Credito Nobil.italiano (an.
(nuove)

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. & GAS .

Acgua Ifarcia . . . . . . .

Italiana porcondotte d'acqua.
Immobillare

. . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Blettriche ,

o Generale per l'Illuminazione.
* Anonima Tramway Omnibus.
• Fondiaria ILaliana . . . . .

• della Min. e Fond. Antimonio
e dei Materiali latorizi . . .

• Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchono. . . . . . . .

» An. Piemontese di eleLLricitk.
• Risaggipento di Napoli . . .

di Credito e d'igd. Edilizia .

AmioniSee. Assiearazioni.
Fondisfie IncondL . . . . . .

.

Fondiarie Vita - · • • · · • • -

Obbligazioni diverse.
I genn. 03 500 500 Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-49.
I ingalo 91 1000 1000 m > Tunist Goletta 4 010 (oro).
I genn. 93 500 500 e Strade ferrate del Tirreno . . .

I ostob 91 500 500 , Boe Immobiliare . . . . . . .

r 250 SEO , y 4 010 . . . . .

t Inglio 91 500 500 • w FF Pontebba A La Italia .

L aprile et 500 500 m • FF. Sarde nuovaBmis.3010
» 300 300 • FF. Paler. Ma. Tra. I 84 (070),

i genn 98 500 500 a · FF. Second. della Sardegna.
• 250 50 a a FF. Napoli-Ott. (5 OTO oro) .

» 500 :Or BOOni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titoli t ggginzione Speelalo,
t aprue o• 25 e obbl. prestito Croce Rossa Italiana. ,

Cor, M
. .

.
. . . .

- - 96,70 73 112 75 77 112
, , . . . . .... -

9ô,83..... 9685 ....... ............. ''•••

.......
--

•-••••• .......10225
....... -- ••··••• .......10850

- - 06i,50 . . . . . ,

- - 464 IIS 485 112 486 405 II 456 400 11

- - 69 112 63 . . . 6i ôt
. .

497
- e

-- •g .e

270-
180 -t

170 -
SOS -
30 -
250 -

250 -

C A gg i Prussi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSA IONE DELLA FINE FEBERAIO 1893.

p:/, Francia. . . .

90 gioraf 105 45
,Parigi . . . . Cheques 104 12 a,

st|, I ondra . . . .
90 giorni 23 08

e . . . .
60 gioral

. . . . . Chegnes. 36 24
Vienna-Trieste .

90 giornt
Germania

. Cheques

Risposta dei premi • • • • • • $5 febbraioPrezzi di compensazione . .

Com usazione . . . . . - • . 27 e
Li dazione

. . . . . . . . . 28 a

Soonto di Banca 5 010. Interossi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco : AUGUSTO PERICOLI

Rendita 5
, , .

96 75
3 ... 61-

Obbl. Beni cel 5010 - -
Prest.Rotschild50p 102 50
Ob.gittadigomaë0io 430 -
• CreditoFondiario

Santo Spirito .
T6 -

• Creditorondiario
BancaNazionalo 493 -

> Credito Fondiario
Baa. Nas 4 ilt070 G7 -

As. Per uprigionali. 661 -
a e Mediterraneo 537 -
, m a certif. - -
a Banca Nazionale. 1233 -
• » Retagna .

40) -
e a Generale

.
35> -

Banco di Roma 525 -

Az. Banca Tiberina 22-
• »In. e Com. (an ) 260-
* * * Certif. - -
• » » n liber. 230 -
Soc. Cred. MobiL 465 -

Merld. - -
Gas

. 800-
Acqua Marcia 1070 -
Condot. d'ac. 270-
Gen. Illumin. 270-
TramwayOm. 125 -
eart. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 12) -

Immobiliare. 88 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . 240 -
Mat. Later. 170

-

Visto• Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.
355 -

• e Metallurgi-
caItaliana. 180 -

• • dellaPicco.
la Boria

. 206 -
· • Caoutchouc 35 -
• » An.Piem.di

Elettr. .
.

250 -
• • Risanamen. 63 -
• • cr.Ind. Ed. 250 -
• • Fondlar.in-

eendi
. , 80 .

» • Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc. Imm. § 300 -

4 170 -

Terro11ar 2:8 -
Terr. Napoll-Ot-

hiano
. . 2:8-

TyylNO RAFFAEI.E Garants - Tipograns dells Gazzetta (1pat


